
'' 
r~:~ ) A r_:: (r~ \ 

~-··--~ ·· ·---

__ '-/ 

i 

PIE ASSOCIAZIONI GIOVANili 
per le CASE delle 

FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 

l.I .C E. - R. BERRUTI & C. - TORINO 

1..·---------··-· --------- . - ~ C.r .. _\ - -----·- --- ------- --' 



·PIE ASSOCIAZIONI GIOVANILI 

proprie dell'Istituto «Figlie di M. Ausiliatrice» 

(o Salesiane di S. Giovanni Bosco) 

Tre di carattere particolarmente manano: 

Ss. ANGELI 
(dai 7 !li 1Q Or\111 IIICaj 

S. MARIA DOMENICA MAZZARELLO 
(o «Giardinetto di Maria »l 

(dai 10 ai 13 anni circa! 

B. V. MARIA IMMACOLATA AUSILIATRICE 
(Aspiranti - Figlie di Maria) 

(dai 13 anni in sul 

La quarta di carattere missionario: 

APOSTOLATO dell'INNOCENZA 

(senza distinzione di età; con Gruppi delle 
associate più attive, denominate "Propagan­
diste Missionarie,). 

STATUTI- REGOLAMENTI 



:--------------~~--------~~-

PIA ASSOCIAZIONE 

DEI SANTI ANGELI 

... Oh, qual gww senza ·nelo 
d'esser scelte a compagnia 
degli Alati che, su in cielo, 
so n la corte di Maria! ... 



ORIGINI 

La p~ll·tieolare devozione di ~- Giovanni Boseo 
ai Ss. Angeli Custodi ispirò l'idPa di formare 
qnest'A._sso(•iazionc dei Snnti A_ngeli per le lmm 
hi1w dJ P frequentano gli ( }J·atol"i festivi P lP 
~l"nolP element<u·i dPllP Figlie di Jlaria Ansilia­
t l'it·e. 

Così. ~ mentre il Santo era aneora in vita 
~ le Case di Nizza Jlonferrato, di Torino, 
di Bordighera P di 0hiPI"i furono le prime n 
(~SpPrimentare, con rrgolamento proprio, il 
gran bene ehe in tal modo si andava moltipli­
eando a profitto d<>ll'innoeenza e della pietà. 
L'Psempio VPnnP presto imitato dalle nuove 
Case sorte poi in Italia P all't>Htero, P moltis­
sime furono le iHeJ·itte spPeìalmPntP in Ameriea. 
Oggi si può dire inl"akolabiiP il numero deliP 
fandulle, ehe sotto il nome di « A·ngiolett'i )) 
si gloriano, negli Istituti di Maria A usiliatriee, 
di appartenere alla Pia Associazione dei Santi 

AngPii. 

-- () ~ 

A.bbi(UfHJ preso nswne dello Statuto Rego­
lamento della Pia Assoei.azionP dPi Santi An­
geli, e trovatolo rispondente allo seopo per cui 
s'isf'ituisce la detta Pia A_ssoeia;;·iollc tra le fan­
('iullc (legli lstitnti llclle Figlie di Mn1·ia Ausi­
liatrice) lo npproriamo e facCÌ(LIIIO voti perc;h(\ 
la Pia Associazione si srilup]Ji c si diffonda in 
tntte le Case. 

Il ricordo dello zelo ili S. Giot'anni Bosco 
nell'inculcare e diffondere la devozione nl santo 
A.ngelo Custode, e il tesoro dei fnvori spiri­
t nn li) concessi dalln Sa ntn Sede alla PùL A_s­
sociazione) siano per tntte inccntiro potente 
a instillnre ncll'nnimo delle fanciulle tlfl(L fcr­
corosa dero.zionc ai 8nnti A._ngcli. 

Benediciamo di cuore le .fanciulle che s'iscri. 
rcranno alla Pin A.ssocia.:::ione c a quante col­
lnborcraniiO per rcndcrla rigorosa c fiorente. 

Torino, R maggio 1 \l-H\ 
Fe,;ta del Patrocinio di ~- Giuseppe 
e ApparizionP eli :-;. Michele Areangdo 

Sac. PIID'rHO IUCALl>O='ll~ 
Rettor .llaf!!fiorc della. F'oc. Flnle8i(tna. 
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ATTESTATO D'ISCRIZIONE 

La 

è sfata ascriffa allt1 

il 

nel/t1 

in 

PIA ASSOCIAZIONE 

DEI SANTI ANGELI 

LA DIRETTRICE 

------------- ----------~--~-------~----
-~---------------···--··· 

STATUTO-REGOLAMENTO 

Scm·o. ·- L' A,;sol·iazioue ha per seopo : 

l" . di onor·are tutti i Ss. Angeli in gene· 
rale, e gli Angeli Custodi in partieolaJ·e; 

2v . di fonnare le faneiu Ile, sin dai loro 
p l'imi am1 i, ali 'imitazione delle tre prineipali 
virtù dei Ss. Angeli, quali la pm·(~zza, l'obbe· 
dienza e il desiderio di far eonoscere e servire 
il Signore e l' Immawlata sna Madre. 

quindi, mentr·e viene ad essere di per sè una 
diretta prPpat·azione ali'A,;soeiazione delle Fi· 
glie di .Maria, indirizza i migliori elementi alle 
Sezioni Minori di A. C. 

OrwA:xi:zzAzro:xE. ~ L'Associazione ,;i eompoue 
di bambine dai sette ai dieei anni eirea. 

E' retta da 1111 Con8iylio Direttivo. presiPdnto 
dalla Direttrice - o da nna sua delegata -
e J'onnato da quattro membri, seelti general­
mente tm le Figlie di Maria. 

Da tale Com;iglio dipende Pammissione al­
l' Associazione. 

Ha (~OJne suo proprio distintivo: la meda· 
glia benedetta con .\Iarht Ausiliatr·iee da UII 
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lato e l'Angelo Cu::;tode dall'altro, appt>sa a un 
nastro di color rosso. 

Lo stendardino porta l'immagiw; dell'An­
g:t>lo Custode. 

J>atroni particolari dell'A::;:.;oeiazione :.;ono: 
)laria Immaeolata Ausiliatl'ire Uegiua dPgli 
.\ngPii; gli Arl·angt>li Ran 1\IiehPle, S. GahrielP 
P R. Haffat>le e l'Angelo Custode. 

Ft>sta titolm·p: quella dei 8:,;. Augeli (:! ot­
tobre). 

Don:ru l'AWJ'ICOLAHI DELLI•~ MH'H!Tl'E: 

l. - Oguuna si comporterà in modo ehe 
tanto in rasa quanto in chiesa, all'oratorio, 
m~lla scuola possa far 1·ieordare gli Angioletti 
del Paradiso, pPr la sua pur·pzza, obbPdienza · 
P piPt:Ì. 

II. - Coltiverà in sè e nelle proprie sorel­
line e eompagne la virtù della sincerità e della 
earità vieendevole. 

I I l. - Partecipe1·ù l"Oli amore alle lezioni di 
eateehismo e alle aduwntzt> mPmdli d P Il' Asso­
eiazioue; e sm·ù contPnta qmmdo potnì accom­
pagnare altJ·e hambinP ali'( Joratorio. 

IV. - l{ieonerù al suo Angelo Custode per 
qualsiasi bisogno sph·ituale e temporale, e non 
mancherà di badarne mattina e sera la meda­
glia, eomP ripetuto atto di amorosa confidenza 
P devozione. 
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PIA ASSOCIAZIONE 

S. MARIA D. MAZZARELLO 
o << GIARDINETTO DI MARIA , 

... Vogliam essere i gigli e le rose 
che coltiva l a mano tna pia; 
llogliam esser eorolle olezzanti 
eh e il t no cuore co-nsaet~a a 7\faria! ... 



ORIGINI 

B:mta )[aria D. ~\[azzarello, g-i:ì, da :-;empli<·P 
<< Figlia dell'Immaeolata n :weva introdotto 
tra le allieve del sno laboratorio il eosì detto 
« Oianlinetto di Mat·ia n dPI Nervo di Dio Dou 
Fnt81'iuetti, eo11 qualehe :Hlattamento 8Uggr­
I·ito dall'ambiente. 

E 8Uhito se ne ehhew prezim;i fl'ntti di bPne, 
l'<mstatati pure da San G. Bo8eo ti n dalle 8Ue 
JH·ime visite a l\Iornese. 

Nm·ta poi la ~eeonda Famiglia Nalesiaua 
--- 187~ - la Santa, prima Figlia di Mal'ia 
Ansiliatriee e prima Superiora Generale del 
uascrnte I8tituto, potè eompiaerrHi de l tan­
to <·nt·o (Jiardim~tto dw, <·o11 qualc·he altra 
lirve v:wiante fioriva ]lllt'e (;Olii'OlantPmente tra 
le vivad Oratorìane <li ('hiPI'Ì. Qui, atl<'he il 
Santo Fondatore Don Hoseo ehhe morto di ral­
lPgrarsene, iutravedPndo nna effi<·aee pl't~parn 

zione a quanto di più elevato Eg-li giù andava 
vagheggiando per fm·mm·p altre8ì la gioventù 
femminile delle Cas<~ da lui dipendenti al pro­
prio ideale di pietù P di. apostolato, nella lneP 
di Ma1·ia Ausiliatrice. 

- 12 --

1'assat:J., la Nauta :di'eterno t•ipm;o, e molli 
plieatesi come pe1· iueanto le Fondazioni dPI 
J'Istitutc• iu Italia e all'estero, l'iniziativa cll•l 
« GIAHDINE'l"l'O >> si diffn~e qui e l:ì, con identieo 
fine, heneltè llOll c·on identiehr> forme. 

Da tali esperienze sorse poi l'nnico Sta­
tnto-Hegolanwuto ora app1·ovnto 1wt· tutto l'T­
"titnto. 
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l"aleurloci delle frwoltà a .Voi concesse dalln 
Santn Serle A_post.oliea urm Nescritto rlelln Sa. 
cm Congregazione dei Religio8i del 21 iÌprile 
1fJ40) S. :~73(}/'JO (n. :m, § ~). r:ott u:m so!lrk 
sfrt'Zionr: approriamo lo Sta t ttfo-1legolrtmento 
delTa Pin Associazione rr ~A.Y'l'A ~IAHJA DO· 
n1EKICA MA)',)',ABELJ,O )) o rr GJARDINE'l'­
'1'0 DI lHAIUA )) rlcll'l8Ututo rlclle Ji'glic rli 
M arin A usiliMricc. N facr:inmo vot·i che le fnn 
eiullc) re quali rlaranno il nome alln P'ia Asso­
uiazione) si fonwino merl·iante ln preghiera c fa, 
frequenza dei Ss. Sacrament-i alla pra.tica delle 
virtù cr·istia.ne, pa.rtù.:olarrncnte della virtù un­
gelica.; e nrl unn 1;ern e sentita devozione rcrso 
la SS. Vergine: e r:oncon·a no poi r·ollo zelo c 
col buon esmnpio arl cstcnrlcrc tra le loro cum 
pnyne questa dcro:è'ione. 

'l'orino, lG np;o~to 1!l:il. 

I•'e:-;tn rl<~II"L\NNnnzimw d i ì\Ial"ia ~~-

~af'. PHJ'l'RO RICALDONID 
H e Ilor Jf armim·e della Soc. 8nlesiana. 
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ATTESTATO D'ISCRIZIONE 

La 

è sfata ascriffa l1lla 

PIA ASSOCIAZIONE 

SANTA MARIA D. MAZZARELLO 
o «GIARDINETTO DI MARIA » 

i/. 

in 

LA DIRETTRICE 



STATUTO-REGOLAMENTO 

:ScoPO. - L'Associazione ((.'{anta Jlarùt no­
rncnir·a Jlaz.zarello )) o« Uianlinetto di JJlaria ''· 
l m lo seopo di fonuare lP faneiu l le a una vera 
e sentita devozione verso la HS. Yerginr, Cl"P­

seendole nell'imitazione delle virtù, l'HJlpl·esen­
tate dai prPseelti simbolici fiori. Pnù quindi 
eonsiderarsi <~ome nu'effieaee p1·epumzione per 
l'immediato passag-g-io tra le Aspiranti a Fi­
gliP di ~Ia1·ìa. 

0JtGA;>.;IZzAzro:-~J•L Hi <:ompouP di faneinlle dai 
10 ai J:{ anni <:ir!'a, att1·atte da spreiale amorP 
pr1· .:\bu·ia HH., e eon de<·isa volontiì <li seguirP 
il pt·oposto Heg-olanwnto. 

Yeng-ono divise iu aiuole, o gr·uppi di eiu 
que o dodici o quindiei l'ancinlle, portanti 
og-nmm il llOllle di 1111 fiore, <>stJ·atto a sortP 
mese per· mei'H~. 

Ad ogni ainola presiede onlinaL"iamPntP una 
Figlia di }laria eol nome di << Oinnlù1icra ))' 
la quale ha il c.ompito di vegliarP sul p1·op1·io 
genppo di fan<:i ulle anche fnm·i <lP li 'Oratorio, 
d~~lla Htnola, e<T. 

Aleuue <li qnPste OiaJ·dini<'J·e (non più di 
quattro) fanno parte <lel Consi1-!;1io Di1·rttiYo, 
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pr·esieùuto dalla Dit·ettrice della t1asa o ùa nna 
Huora Assistente. 

Da tale Consiglio dipende l'ammissione n<>l< 
l'Associazione. 

Le ascritte avranno la loro adtmanr.a men< 
sii<~. <~hinsa, dal sm-tPggio dei Jim·i <:Olttpouenti 
<·ias<'lllla aiuola. 1 

La l'aJJ<·inlla eni 10<:ea la rosa viPtJe proda< 
mata rcyillfl 1 <:on diritto a speciale incarico 
di preminpJJr.a sulle eompagne. 

Drs'nl'\'I'I\'O DI•;t.t! AssoCI/\7-IONJ•i. - La medaglia 
henPdl'tta con lVlal'Ìa A usiliatriee Ùl1 un lato 
P 14. }'laria D. }far-r.al"ello dall'altro, appesa a 
un nastro di colm· rosa. 

Yie11e indossata ueliP Adunanze proprie dPl­
l' Associar-ione e nelle principali feste Heligiose. 

Nelle lH'OCPssioni 1' consigliabile l'uso del velo 
bianco. 

Lo Stcrulardino reea l'immagine dt>lla Santa 
che invita le faneiulle a rwesentarP i loro fiori 
a Maria. 

Fr·;s'rA l 'XI'ItONALJ.: Il!<:· L L'A ssocrAzro:-;E. - Quella 
di ~- Maria Donwni<:a Mazzarello (H maggio). 

FEWI'E PitiNCIPAt.I. Ma t· i:t S S. A nsiliatriee 
(24 maggio); :\fm·i:i, ~H. Assunta (H\ agosto); 

1 La ~celta Ilei fiori potrit variare a se.conda dell(' 
pnrtieolaritit naturali loeali e relativo simbolismo de.i 
di ver~i P:H'Ri, non ome.ttendo mai quelli eh e. pe.r il loro 
Hignitknto rappresEmtano la earitft, la Jllll'f'I"IIR, l'obb<'-
11hm7.a, la ;;:incf'ritit, l'umiltiì. 

--- 1R -

l\Laria HH. Imut:wolata (S d i<·.Pnllm~); <' qnPIIa 
tradizionale <li S. AgnesP, \'ergine l' Mal'iit·<~. 
nwdello delle giovanette <·J·ist.ianP. 

l )OVI0ttl PAH'l'ICOL.\Itl IH':LLI0 ASI'!tiT1'10: 

1" - Ineomiuc:iare e tm·minare la gionmla 
<·on la recita devota delle preghiere del huon 
c.ristiano, e con il bacio alla mP<laglia dell'.\s< 
sociazione. 

•)<> < Assistere devotamente alle sacre funzioni, 
sp~de alla Santa Messa; ed avere grande im­
pegno per l'istruzione religiosa. 

;~o _ Accostarsi con la possibile frequenr.a ai 
Haeramenti della confessione e dt>lla Comu­
nione, ]Wl' desiderio di hPlH' e per far piacere 
a Gesù e a Mal'Ìa. 

4° _ Parter~ipare all'J:1")sercir.io lllt>llsile della 
Buona :\Iorte e alla prescritta Aduuanr.a del­
l' Associazione, eù essere fedeli nel praticare la 
drtù l'!imholeggiata nel fiore avuto in sorte. 

fì" ERset·e esemplari nella ('Ustodia della pu-
1·ezza mPdiaute la preghiera, l'est>tTizio <le~le 
piccole mortitieazioui e la fuga_ <la eompagnw, 
letture <' diwrtimenti peric·olosi. 

6o _ .\hitum·si all'ohbedienza e al rispetto 
in casa, nella scuola, eee. verso qualsiasi rwr­
Rona riyestita di ant01·ità,, spedP se ~ae-t'tdoti. 

7o _ Pt·oeut·are di fare un po' di bene intonw 
a sè; P<l avPt' eura di offrire a Maria RS. un 
omaggio parti<·olat'l' 11PIIP s1w feRte e nel gionw 
1li sabato. 
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8" - Uenden;i abituale la pratil~a tanto ineul­
<·ata da R. M:ar·ia D. Mazzarello: i{ Ave Mnr·ùr 
qnotidianP <~mr la giaen latoria: <<A roi dmw il 
111io cnorc, Madre del mio Uesù. Mndru rl'a­
nwre n. 

:w---

PIA ASSOCIAZIONE 

BEATA VERGINE MARIA 
IMMACOLATA AUSILIATRICE 

•111111111•· 



Stendardo (v. pag. 39) 



Stendardo (v. pag. 39) 

ORIOINI 

R. Giovanni Boseo, fisso nel suo mirabile 
programma di rma·c.z.za e apostohrto) da attuarsi 
fra la, gioventù raeeolta nelle ;me <'a;;e, desi­
de~·a,va di avere anche per le giovanette affi­
date alle Figlie di :Maria Ausilatriee una Pia 
Associazione che - t~ome ]p giù fim·enti negli 
Istituti Ralesi:wi -- poggiata sul lP due iuerol­
labili eolmme !le l prof<>ti!~o ;;ogno: l) E newri­
si'ia c lla1·ia lrnmauolata A.1tsiliatricc) rispon­
desse al suo p<>nsim·o 1wl formare le figliuole 
alla pietà,, alla purezza e all'lu·dot·e del suo 
(( Da mi bi auimas ll. 

Perciò fin dai primi anni della seeonda Fa 
miglia Heligimm RalPsiaua vivente ancora il 
Santo Fon!latore !~ la R. :\fadrP Mazzarello -­
«l'esemplare Figlia di l\lat·ia )) - si ebhPro 
va1·i tentativi PRperinwntali per dar vita alla 
vagheggiata AF<soeiazione, dH>, pnr in diverF<i 
aspetti, andò affermandosi nel earattPrP e nella 
forma di <<Figlie eli Moria n. 

'l'oeeava al t-\ervo di Dio Don Mieh<>lP Una~ 



contìnua,tore fed ele del l 'Oper a d i S. Uiovanni 
Bosco, di portare l'idea a l suo compimento, 
dando principio a 'l'orino-Va ldoceo, 1'8 Dicem­
bre 18H5, all'Associazione delle Figlie di l\ta­
ria iuscri t te a Il' ArcicoufJ•aternita dei Devoti 
di Maria Ausiliatriee. 

Diffusasi !'apidamente in Italia e all'Estero, 
eon la benedizione dei Sommi Pontefiei, ehhe 
poi il suo rieonoseimento ea.nonico, l'approva­
zione dd ben determinato titolo di « Mm·ia 
lmmncolata Ansiliatl'ice >>, e il t.~>.soro di pl·o ­
pl'i favori spirituali. 

b ~-{VG_ f)~'~ ~' 
~.~_.v <-A'( vol., ~~~ 

ly ~ "V ')tU l! W(_., .4t to.A~ tA ~ 

J d.J__.,.__ fYu v~ 'v vvv ~ 'J~,:,._ 

~·c.·""-tv.\~ n' LI• 7~·<AA1 

,/~ (_, 6\A.AJ"'--Q.../ ,·--r~~ .. 
~ V'""-pc~ f!UG 
1

1

~1-v (;,....__ 4~--Aj'CivU/, 

o ,...J /j/;J, \_:~ 

~ ' J { A t/)' 'o / j l(/, 
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Mentre appr·ovo il l'it'l'ofo Jlanuale 1leffe Fi­
fllie eli ,lf;faria Immw(;olata Ausiliatrice) betw­
!lico di cuore l'A.ssociaz'ione c rinyrazio lrlclio 
del gran bene da C88n curnpiuto 'Ìn q~wsto primo 
t'inq1wntennio di vita. 

fnweo pw·e 7H;nediz"ioni COJJiose sulle anùne 
for·tnnatc, che furono stnm!Cnto eli Dio, di Ma­
ria A.usilintriec. di 8. Giomnni Bo81:o c !lclln 
Ucata Maria .1/a.z,:::arcllu) nel eoltiz:an; e J'ae­
eoylierc tantn 1nèsse di bene. 

Rsorto tutte a1Z aJloperar·s1:) in qucst'm·a 
.IJI'OI'C) per cuntrilmin: in mollo effirnl·c: 

l. - A eoltiro.re, nell'Associaz"ione c j1wri, 
q1wlfn purezza di r-ita che 8etTC acl irrob·ustirc 
negli il/(liridl(i c uclle famliyl·ic la !lign·ità dei 

cosi wu·i; 

2. - A forul(fn: delfc giovarvi 1:hc siano do-
11/lllli rcri anycfi del focola.re do•Jncstico) spose 
fedeli) 'lilrtdri e8cmplari ). 

:L - A. snscitan: anime yctwrose che) in 
lllc:;;·:;:o afla 8oc-ietà o nelf!; Famiglie Religiose 



c nelle J/ issioni si prodighino nell'rtzJOstolnto 
in favore rlclla gior'cnt'IÌ, nel diffondere 1monc 
lettun:, nel condurre o ricondurre n Iho le 
wwirnc, nell' assistcnz:a r·eligiosa agl'i operwi dcl­
l'indrlstria e dci cnmpi. agli impiegati, a t1dti, 
ncoiocchè tntti nella tranquillità 1lell'onlirw 
ono1·ino la ('hiesa e la Patria. 

Preghiamo pcrchè questo proynw11na N i tra · 
iltwa h~ renltà consolanlc. 

'l'orino, ,;olennitit di ~lat·ia .\m<iliatrke 1\14:;. 

~Hl'. J'JFJ'l'HO HIC.\L!JO~J<J 

Urttor J/rtfff!ÌOrc rlelln Sof' .• '!uJesi.n1111. 
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ATTESTATO D'ISCRIZIONE 

L{} 

fu ricevu!d fm le 

FIGLIE DI MARIA 

IMMACOLATA AUSILIATRICE 

nel 

in 

il 

LÀ DIRETTRICE 

IL DIRETTORE 



1' A H 'l' E I 

STATUTO OELU ASSOCIAZIONE 

CAPO I. 

Scopo e Membri 

U AsHO<·ìazione della D. Y. ~la1·ia Imm:u·o· 
lata Ausiliatl·i<~f~ HÌ propone il dupliee scopo di 
formare le giovanette alla Pietà e ali 'A posi o­
lnto, mediante nua parti<·olare devozione a Ma­
l'ia RR. e al SS. RacranH·nto secondo lo HJlÌL'ito 
di S. Giovanni Hm;eo. 

i:4otto la denominazione di FHlLJE IH ~L\­
HIA IM~IACOLATA AUSILIATRICE, CHHa 
:-;i eompone di A~pi ranti e Figlie di Maria, ali P 

quali offre i uwzzi più adatti al ragginngimeuto 
del proptio fine: pratiche di pirtù, eonferenzP 
sp<~(·,iali, <·onsigli dPi i:4up!'riori, ainto del YÌ­
<'Plltle\·olP lmou eHempio, <'<~f'. 

CAPO Il. 

Vantaggi 

Oltre i vantaggi generali ad ogni l'ia Asso 
dazione, quali sono: la minore ùifficoltit nel­
l'<witare il male e pratieal'e il hen<>; la maggio1· 
faeilità, rli progee<lire nella virtù e nell'aumento 
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!ÌPi meriti ; la partecipazione a tutto il bene 
privato e eomnue dell'Associazione; il pm 
sit•Ht·o eonforto di assistenza moralP in dta l' 

la maggior copia di suffragi dopo la morte, 
ogui Figlia di ~faria g-ode dei favori spil'ituali 
propri dell'Assot'iazione (Vedi pag. G7); e, quale 
aggregata ai Doooti di Mari n A nsiliaJricc, di 
quelli altresì ddla relativa .\n~ieoufratt>ruita 

Inoltre, eouw allieva od ex -allieva delle Fi­
glie di i\laria AnxiliatJ·iee (sia di scuola o d'o­
ratotio), può gode1·e pn1·e della specialissima 
t~osidMta <t lndul.f!cnzn del lavoro santificaJo >>, 
t'Olteessa da S. S. Pio XI H (i giugno 1!1:!:!. 

«Ogni qnalvolta i Salesiani, le Ruore FigliP 
di }!aria Ausiliatriee, i loro allievi, ex-allievi, 
Coopenttori d'ambo i sessi, uniranno al lavoro 
(qualunque esso sia) qualche divota invoca­
zioue, anel!e brevisRima, luc1·eranno l'Indul~ 

dulgenza di 400 giorni e l'Indulgenza Pleua­
J·ia una volta al giorno, appliealJile alle Anime 
dt'l l'nrgato1·io >J. 

(Olhe le solite condizioni per l'acquisto del­
l'Indulgenza l'lPnaria, si ridlit'rle nna breve 
visita al HH. Hanamento, t~on la reeita di al­
meno nn l'ater, Axe, Gloria Reeondo le inten­
llioui del Sommo l'oHtefice). 

UAI'O JII. 

Del Consiglio Direttivo 

I. - - L' .\sRo<·iazione è goveruata da llll Con­
Riglio rm·mato dal J)iJ·ettoJ·p () Assìstent(' t'e-

<·leRiastieo; <lalla Direttrice, ehe possibilmente 
sariì la stessa del Collegio, dell'Oratorio, eee.: 
dalla Yice-Direttriee o Maestra cl elle Aspi 
ranti; <~ ~ elette tTa, le Figlie di Ma,ria -­
dalla Pr·esiclente, da due o più ConsigliPre, 
dalla SPgretaria e thtlla 'l'Psoi·iPra. 

I l.--- Ogni anno si tengono le elezioni delle 
lJfti<~iali, <~ ogni m<•mbi'O useentP potrù. esRere 
rielPtto. 

UAI'O l\". 

Doveri e facoltà del Consiglio 

.I. -- Ual Cousig-lio deve pal'tire ogni im­
pulso e attivitù pPr promuovere P mantPnPJ't' 
il hene dell' Assot~iazioue. 

] l. ~ Il Consiglio provvt~deriì lH'l't·ilè nella 
Uhiesa o Cappella dell' Associa7.Ìone vi sia l 'al­
tare, o almeno, l'immaginr, dì :\[aJ·ia Aw;ilia­
tl'ice; e potrebbe anche preparare nn m od n lo 
per servire da << Foglietto d'unione)) eol quale 
informare, all'occorrenza, quelle <~lw fossrro 
state ragiouevolmeHte impedite d'intpr·yeuire 
n 11' Adunanza o a qualch<~ festa, spPeiale, sn 
quanto in essa Ri è trattato o fatto, r, rwr mali­
dare avvisi, in viti, N'e. 

Ili. ~ 11 Consiglio :-:i 1·adnna: Jo Per am 
mettPrP l<~ Aspi l'an ti P lP Figlie di Maria: 
2" Ogni \'Olta ehe si abbia a trattare .qu~leht• 
affarP importante per il ben<· dell' Asso~1a~10lle; 
;~" Pe1· deliberat·e su propoRtP ehe nduedano 
spesr~ straor·dinarie; per e:-:. In festa di l\larin 



AnsiLiatr-if·e, Ja eorupera d'n11o stendardo, Pl'.l' .• ; 

4) Per stabilire la pena a qualche colpevole P 

anche pet· deporrP, se si credPRse nPeP.HSario, 
qualche Uffkiale. 

IV. - Il Consiglio è presieduto dal Di­
rettore, e, in sua assenza, dalla Direttrici'. 

V. - L'accettazione delle Figlie di .:\Iaria, 
come ogni altra deliberazione di qualche ri­
lie\·o, si prende a voti segreti : i l numPro dPi 
voti dPcide sul 1la farsi. 

VI. - La Direttt'iee ha diritto ad nn \'oto 
<·OitW ogni altro membro del ('om:iglio; il Dit·et­
tore o Al'lsistente Peclesiastieo 11011 vota, ma 
presiede per dare, all'ocrOI'renza, consigli op­
portuni. 

VII. - I membri del Consiglio, nelle disens­
sioni, di1·anno liberamente il loro parere; ma 
in ogni <~<ma non avranno mai altro di mira ehe 
la maggim· glor·ia di Dio, lasciando sempre a 
parte il l'ispetto umano, le simpatie o antipa­
tie e ogni pe1·sonale affezimH'. 

VIII. - Ognnna serberù il segreto di quel­
lo dte l'li di!'lRe nPl Consiglio; interrogata, 1·i 
spon<lf'rù <·he no11 ;;ono col'le da domandarsi; e 
favorirù le deliberazioni p1·esP, aneorehè P~-<l'la 
fosRe Rtata di aUro paret·e. 

IX. - Nelle Conferenze, nelle Processioni, 
e nelle funzioni solenni, proprie dell'Associa­
zione, i membri del Consiglio potranno avere 
nn posto distì.nto. 
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CAPO \'. 
Della Direttrice e Vice Direttrice 

I. - La Dit·ettl·iee più de Bnperima (1on:ì 
esset·e una mad1•e, e farsi tntta a tutte. 

Il. - 1'<~1· sè, o per- la sua delegata, pre­
siedenì le aduuanile ~ettimanali; ineukherà la 
fedeltà, al regolanwnto, dar:ì an·iRi e consigli: 
P, eon istrnJ~ioui e norme peatiehe, l'l'industrie­
rà perelu~ spPdalmente le Piglie di Maria si 
rendano abili nell'insr;gmunento del Cateehi­
smo alle faurin Ile deli'Omtorio, delle Parroc­
chie o ~·knolP puhhli(·hP (~ private. 

III. - A lei spf'tta avviat·P, sorvegliar(; e, 
ove oeeoJTa, anche avvi!'lare, eon la masRima 
l'arità, le llffiria li, le quali tutte dipendono da 
lei. 

IV. La \'iee-Direttrire ainta la Diret-
tl'iee; ma non fan\ nn Ila d 'importanJ~a ì-ienzn 
il illLO consenso. 

V. -- Come Maestra delle Aspiranti, deve 
istruire, intorno ai loro dO\'eri le giovanette 
ammesse alla prova. 

VI. - Le radunerù possibilmente ogni set­
timana per pat'lare loro dei doveri, delle fnn­
ziolli e pra tiehe dell' As:wciazione. Cercherà 
<·on zelo di formal'le al vero spirito che devono 
:H~quistare, affindtò a suo tempo possano essere 
a<~eettate definitivamente tra le Piglie dì Maria. 

V l l. - 'l'err:1 il registro delle Aspiranti e 
vigilerù sulla Loro condotta, sia per avvisarle, 
sia per tenerne informata la Direttriee. 



CAPO VI. 

Delle Consigliere 

l. - La prima tra <'~SP --- la l'residente 
oltt·c che per sottomissione, pietà e zelo, dovrù 
segnalarl'!i per mm hen intesa influenza sulle 
compagne, e pm· lwuefiehe iuiziatiw a vanta?:­
gio generale dell' Assoeia.zione e partieolare del­
le Figlie di Ma 1·ia. 

II. - 'rntte dovranno preceder·e le altre col 
hnon esempio, scrbal'P filiale dipendenza dai 
Superiori e adopmrsi perchè siano ferlrlmente 
eseguite le prese dispoHizioni. 

III. - Saranno puntuali alle adunanze del 
ConHiglio e disimpegneranno wn amore gli 
uffid che vel'l'anno 10l'o affidati. 

CAPO VII. 

Della Segretaria 

l. - I~a ~egeeta1·ia è incal'ieaia tli compila 
re e di tenere in hnon m·dine i registri se­
guenti: 

a) Jleg,istro d'inscrizionc) nel quale note­
n't. il cognome e nome, età., Parrocchia, abita­
zione, patt·ia., o rPsidenza di ogni Aspirante 
e l<'iglia di l\Iaria, la data dell'ammissione di 
daseuna e i cambiamenti dte ne avvenissero. 

b) Registr-o delle Conferenze) nel quale scri­
vel'i1 un breve sunto di quanto il Direttore 
trattò nella. conferenza, rnensile. 

--:w--

c) Crouaca flelL4ssuci(t.~ione) nella quale 
uute1•'· gli. atti ùel Consiglio, la r·elazione delle 
resti: celebrate; l(~ visite <li personaggi illn­
stri, le memor-ie edilicanti delle Figlie di Mar·ia 
defunte; e q nanto le venil'!se indicato dalla 
Direttrice. 

fl) PJlenco dci principali benefattori c bc­
nefnttrici dell'Associazione) col 1·ispettiyo in 
dirizzo, e ('Pnno riasl'!nntiyo delle lm·o offerte, 
p1·estazioni, <'(:e. 

II. -- H' intender:\ eon la Direttrice per ave­
re m1 quadro da tenersi nella sala delle adn­
wtnze o nella Cappella, e nel quale siano scritti, 
]Wl' ordi11e di ammil'!simH~, il cognome e nome 
di tutte le Figlie di Maria. 

CAPO VI1I. 

Della Tesoriera 

I. - La 'l'eso.eiera H\TÙ. (:lll·a dei beni mate­
l'Ìali dell'Assoeiazionc, provenienti dnlle libere 
o1ferte ra<:eolte al tPrmine delle adunanze· da 

' ' ' 

qualche prownto di teatrino, lotterie, eee., e, 
secondo i ccnt1·i, aJH:hP da piccole annualit:ì. 

li. -- Entrando in uffieio ricever:\ il l{egi­
stt·o delle entrate e delle uscite; quello dell'In­
ventario di q n auto può appartenere all'Asso­
ciazione: mobili, statue, distintivi, e(•t·., c sanì 
sna p1·emm·a di veri li e are se ogni eosa sia esatta. 

III. - Non potrà fare spesa alcuna senza 
intPRa eon la Direttriee: e l'f~gistrenì l<> Hpese 
fatte. 



l Y. - Del deposito m deu:uo, sarù respon­
sa!Jile la Direttrice. 

CAJ'O IX. 

Della Bibliotecaria 

I. - L' Assol'iazione delle Figlie di :Maria 
non mancherà dPlla propria hihlioteea, ad uso 
anche, se n'è il <·aso, dell'Oratorio, della 
G. F. di A. C. 

IL - La h i bliotecal'ia, nominata dal Con­
>'iulio Direttivo, avr:ì <·.nt·a <lPi libri, ten:ì h1 
m~line lo schedario e noterà in apposito r·egi­
stro il Cognome, Nome e abitazione della per-­
sona a cui impresta i libri, con la data del­
l'imprestito e della restituzione. 

III. - Preseutt>rù alla l li1·l~tt1·iee la nota dei 
lihri che sono desiderati; l-'Pnza il suo consPnso 
non mettPrit nella bihliotPea libro alcuno, e 
starà in tutto alle dìspm;izioni di lei. 

CAPO x. 
Distintivi dell'Associazione 

I. _ Il prineipale distiutivo delle Assodate 
i' la medaglia benedetta, ehe ricevono nel giorno 
so !enne della loro twcettaziorw. 

Il. _ Questa medaglia porta impressa l'ef­
tigie di Maria SR. Ausiliatrice da nna parte e 
(]UPlla del S. Cuore di Gesù dall'altnt. 

lll. - All'Oratorio festivo, alle adunanze, 
alle processioni, in oceasione di Comunioni ge­
nerali e simili eircostanze, a giudizio della Di­
rettri<:e, la porteranno come distintivo este1·no, 
appesa al eollo con nastro 1:crdc le Aspiranti, 
celeste le Piglie di )iaria. A tutte poi è 
raecomandato di portare costantemente al 
eollo, nna medaglietta di Maria Ausiliatrice, 
dte serva <·ome scudo a difenderle dai pericoli 
dell'anima e del corpo. 

lV. - La divisa propria delle Figlie di Ma­
ria, qual01·a si possa e voglia avere, sarà di 
<·-olore bianco, <:On velo leggero pure bianco e 
della lunghPzza dell'abito; e ai fianchi una fa­
seia di eolm·e azzurro pendente dalla parte si­
uistra e possibilmente colla lettera M da un 
("a p o e la lettera A. dall'altro (*). 

V. - La Di1·ettrieP, ove no11 sia ~nora, po­
trà vestirP <li nero eon velo parimenti nero, 
ogni volta ehe le Figlie di )Iaria vestiranno di 
hianco. 

V I. -- Lo :-;tmulardo portPJ':Ì, da una parte 
l'inunagine di )faria SS. Ausiliatriee circon­
<lata da Figlie di _!\l aria; <~dall'altra il S~. Cuo­
re Encaristit·o di Gesù o l'Ostia raggiantP. 

YII. - Ogunna porterà il distintivo senza 
rispetto umano, senza vana ostentazione, re 
golandosi in modo da fargli onme. 

(*) Le Aspiranti, dove e quando si creda conveniente 
e possibile, potranno indossare oltre al diHtinti v o pro­
prio tlella medaglia, anche il velo hianeo. 
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l l. 

REGOLAMENTO 

CAPO T. 

Delle condizioni perchè una giovanetta 
sia accettata come Aspirante 

l. - Dovrù av<>r fatta la Pr·ima Comnuione 
P <·outare alnwno 1:! anni di Ptà. 

li. - - Essere di buona eondotta e avere YO­

luntù s<~ria di ossPrvare lo Statuto delle Figlie 
eli }!aria. 

HL --· Fal'lle <lomanda alla lJirettri<:e, la 
quale d'aceoulo eolla Maestra ed ~\.ssistente 

della fanciulla e d'intesa eol Consiglio Diret­
tivo <lei l' Assotiazione, VPdn\ ~e potrù e~audirla. 

0Al'O l I. 

Doveri e diritti delle Aspiranti 

I. -- I"e "\:o;piranii donanuo studiarsi di eo­
noseeJ'e e di osservare gli artieoli dello Statuto 
delle Figlie di }!aria, e iHtnvenit·e alle adu­
mmt~e, a l 111 e n u mensili. 

li. -- A vrauno speciale couiidenza con la 
Mnr:,;tra delle .Aspiranti pe1· correggNr<i dei loro 
difetti, m·eseere in virtù e meritarsi l'ac<·et­
tazionP <lelinitiva tr·a le Figlie <li ~lal'ia. 

III. ~ Pm·teJ·mwo il distintivo nei giom i 
:-;tabiliti, ma no11 avranno alcu11a ingerenza nè 
voce nelle adunam~e dell' Assoeiazimw. 

CAPO Il r. 
Delle condizioni perchè un'Aspirante 

sia accettata come Figlia di Maria 

l. --- EsHere stata AspimntP almeno pet· sei 
lllPHÌ. 

JT. - AVPt' tennta u<>l fmtt<~mpo lodevole 
coudotta P data prova non dubbia di vera f~ 

:,;oda pidù, di tPLJPJ·a devozione a :M:aria RR. e 
a <iesù Ra<TamPJJtato, <'Ù essere intern•tmta 
alJfo ::tfllllHHlZP, llfiiiCnO lllPIISili_ 

Ili. - NPlla votazione a scrutinio ~-wgreto, 
<WPJ· ottenuto a lmpuo due ter·zi dei voti. 

:'\'. B. - ~c~ per ragioue Li i eoudotta un· Aspirante non 
poh't<f<e est<E~r<~ mtmwssn tra le IPiglil~ <li :\!aria, dopo un 
anno di vroYa, eeR"erit di appartenere all'Associazione; 
nè potrà esservi riammesom nPp]mre eome Aspirante, 
se nou <1opo un ben con,.;tatato miglioramento. 

CAPO IV. 
Dell'accettazione delle Aspiranti 

e delle Figlie di Maria 

l. - L'aceettazione tanto delle Aspiranti 
<}nanto dPlle Fig:liP di Mrwia, si farù di pre 
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f~1·enza in una l'e~ta della 88. Vergint:>, spe­
Cialmente nel giorno dell'Immacolata o in 
quello di }!aria Ausiliatrice o di 8ant'Ag-1wse 
(21 gennaio). 

11. ~ L'aecettazioue verr·à fatta ordinaria­
nwnte dal Direttme o da nn suo Delegato. 

('.u·o \'. 

Doveri delle Figlie. di Maria 

I. - Dorai Uencmli. 

1. ~- Onrante h1 novena dell'Imma('olata e 
dell' Ansiliatriec, il Consiglio Dit·etth'o farà CE'­

lebrare una Mes~m per tutte le insnitte viventi; 
e un'alt1·a per le dPfunte, nell'ottava dei 
:\I orti. 

'rut.te lP in~erìttP v'iutPrvenanuo J•il·evPmlo, 
possihilmenk, la Hanta Comunione. 

11. ~ Parimenti vetTÙ fatta <:elebrarP una 
:\lessa alla mm·te d'ogni Figlia di :\faria o Aspi­
J·autt>. 

I~a salma sarà a(·l·.ompaguata al dmitero 
dalle compagne, le quali offriranno in suffragio 
della defunta la 8anta Comunione e la rerita 
della terza parte del Hanto Ho~ario. 

II. - Doucri particolnrl. 

l. ~ Ogni Figlia di :\laria avnì nua speeiale 
JH'edilezion~> JH'l' le virtù dell'obbedienza, dPlla 

pm·ezza, della pietà, della (•.arità e dell'uiniltù, 
coltivandole eon amore e perseveranza. 

ID per aumentare nella eonosePnza e nell'a­
more di tali virtù, inteJ'VPJTà fpdelmeutP allP 
adunanze dell' Assoeiazione, faeendosi un ob­
bligo di non maneare almeno a quelle mensili, 
e di giustificarne le a~senze. 

II. ~ Studierà di acquistare la maggior 
istruzione possibile intorno alla nostra santa 
HPligione, di praticarnt> le massime, per essere 
ognora di buon esempio al prossimo ; e anehP 
per rendpr·~i abile nell'im;egnamento del eate­
(·hismo, e poter lavorare così a bene della Chiesa 
e della società. 

III. - Fuggirà eome la peste le eompagne 
e le letture frivole e pericolose; non interverrù 
a ~pettaeol i mondani (balli, feste, teatri, cine­
matografi, eec.) e s'industrierà pt>r allontanante 
le giovanette e le persone conoscenti. 

l\'. ~ In famiglia sarà, di edificazione· con 
l'esatto adempimento dei propri doveri e lo 
spirito di sacrificio; si pn•nderà cura sollecita 
e prudente del bene spirituale dei fratelli, delle 
sm•elle e degli altri eongiunti, mettendo a ser­
vizio del benp i doni propri della giovanetta, 
quali la delicatezza del sentire, la grazia dPl 
tratto, E'CC. 

V. ~ La bella e santa usanza di aseoltare 
possibilmente ogni giorno la santa ~lessa; la 
Comunione frequente e ripm·atriee; la visita 
al ~8. 8acramento e la recita quotidiana del 

j•) 
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8auto Hosal'io, saran11o le ]Watidw di pietù a 
lei più eare. 

Y L - Diffomlerù la devozione a Gesù 8a­
<·rameutato, con efficace eooperazione c parteci 
pazioHP alle eosì dette Ore Euearistiche e Qua­
t'lUJt'ort>: alle Processioni del Santissimo; al­
l'aceompagnameuto del Viatieo agli infermi, e 
a qualsiasi altra manifestazione di pietà Eu 
earistica. 

VII. --- Propagherà la llevozioue a ~Ia1·ia 

.\ nsiliatri<:c coll'app1·otittarP di ogni occasione 
Jl1'0pizia pt>1· farne conoscere la bontù, la po­
ten'l:a e le grazie cou<·esse; col prom1wvere lP 
sue feste, il deeoro delle snc chiese e eappelle; 
col diffondere tnJ, il popolo le sue immagini e 
nwdaglie; col prender parte ai dryoti pellrgri­
uagg-i in suo onore, ece. 

YIII. - Rapeudo eRsen•i qualche persoua 
gnwemente annualata nd vieinato, <:on pru­
dente solledtndine farù sì che vfmga chiamato 
il Raee1·dote per i Rs. 8ac1·amenti. :MaggiOl' 
solle<·itu<line a vrù pe1· le ConsOI'clle inferme 
P, sreondo le <:ireostauze, si IH·esterà anche atl 
assisterle durante la malattia. 

JX. -- lmpedirà eon prudenza c, ~>eeondo le 
sne for'l:e, le bestemmie, i discor~>i contrari alla 
religione e al buon costume, la profanaziouP 
dei giorni festivi c Of!;ui altra offeRa a Dio. 

X. -- Zele1·à l'opera delle ~\Iissioni, si pre­
:-;terà per la diffnsione della bnona stampa spP­
<·ialnH'nte salesiana, e moltipli<·hPI';ì, le imln~<triP 
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JH~t· impedire lo spat·g<~r·si di el'l'Ol'i <~ontnui alla 
rPligione e alla momiP eattolka. 

X I. - .Ma sopra tutto le starù a eu ore d i 1-1a 1-
vare l'infanzia dai pel'icoli di perdere l'inno­
cenza; e Ri Jll'CIHler;\ <·,u m delle fanciulle tra­
st~mate dai g<~nitori, stimandosi fortnnata di 
prestar l'opet'a sna nell'assistenza delle ora­
toriane, sotto la guida della Direttrice, o i11 
parrocchia sotto quella del Parroco. 

Dimorando in collegio o convitto, avr;\ lo 
stesso zelo verso le compagne bisognose di spi 
rituale assistenza ed aiuto. 

XII. - In ogni tempo e luogo la Figlia di 
:\1aria dovrà rieordarsi che nulla deve avere 
tanto a cuore quanto l'impedire il peccato e 
il conser·vare il tesoro della fede e del buon eo­
sturne nelle famiglie e nella società; e che do­
vunque e sempre ella dovrù, essere l'angelo 
della laboriositìì,, della concordia, del perdono 
e della gioia, e nno degli elemPnti più attivi 
<lell'A. C. 

CAPO VT. 

Delle Conferenze 

I. - Le eon i'Pren;-.e sono uno dei mezzi più 
efficaci che hanno le l<'iglie di Maria per istruirsi 
ed animarsi nel bene, e si distingnouo in setti­
manali e mensili. 

II. -Le settimanaU) dove si possono tenere, 
saranno presiedute dalla Direttl'ice, o da una 
sna <lelegata. 



l I l. --- LP 1//(:nsili, po~;siLi!JHPtt!<~ pt·e~;iedut<' 

da l lhrPttm·e o da nn sact>rdote da lui delegato. 

IV. - Oeneralnwnte saranno preer<lute <lal 
canto di una lode saera. 

V. - Ri comitH:erù, col T' eni, Sane te Spiri­
tusJ <>t<·. La segretal"ia leggerà il sunto della 
('OllfPt·euza t(~nuta ndl'adunanza prP-cedente: 
indi, ehi presiede, darà quegli avvi~;i che ere~ 
derù più opportuni; ricorderà qualche punto 
del .\fannale; e valendosi delle eircostanzt>, 
S\'O lgerù quegli argomenti eh e potranno essere 
più utili per la formazione della I<'iglla di Maria 
~;econdo lo spirito dell'Associazione. 

VI. - Haceolte le offerte, chP le adunate vo­
lessero dare, la confe1·enza potrà chiudersi emt 
l'atto di Consacrazione a Maria Rantissima, 
<·ome a pag. 89, e c:ol eanto di. qnalehP strofa 
di mm lode saera. 

CAPO VII. 

Feste e pratiche di pietà 
delle Figlie di Maria 

§l. 

I. - Le Figlie di Maria celebreranno cou 
la maggior solennità e di.vozione la festa di Ma­
ria AuF<ili.atl'ice, premettendovi la novena o al­
meno il triduo, e con eguale dìvozione celebre­
ranno la festa dell'Immacolata. 

II. - Celebreranno anche con particolare di­
vozione la festa dPl Sacro Cuore di Gesù e del 
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Corpus Domini; quella di Sant' Agrw~;e \'ergi n<: 
e Martire, loi'O Patrona, di R. Giuseppe, di San 
Giovanni Bosco, di. R. Luigi Gonzaga, e degli 
AngPii Custodi. 

III. -- s~uù lHll'P loro impegno di eelelmu·p 
eon singolare pi.dù le fPste prineipali della Ma­
donna. 

§ 11. 

Le sp<•ciali. pratiche di pi.Ptù l'af:<·omatHlatP 
alle Figlie di l\[~n·ia sono: 

l. -- Qnalelw po' di. meditazione o lettm·a 
RpiritnalP, prima o dopo le preghiere del mat­
tino. 

II. - La recita quotidiana dell'A. ngcltts f) o· 
mini o llcginn Coeli ai suoi tempi, e della terza 
parte del Santo l{osario. 

lli. - Un breve esame di coscienza dopo le 
preghien; dPlla sera; e, prima di cori<:arsi, il 
domandarP in ginocchio la benedizione alla loro 
Celeste J\Iadre, eou la reeita di 3 A ve Maria, 
iuter<:alate dall'i.nvo<:azione << Mater l'urisF<ima, 
l\Iater CaFlti.t-;!'i.ma, ora pro nobis! )). 

I V. - L'uso frequente di pie giaeu la tori e 
e <li eonnmi.oni spirituali. durante il giorno e 
quando le circostanze lo permettono, di una 
ln·Pve ma fe1·vorosa visita a Gesù Sacramentato. 

V. - Distinguere il sabato, giorno consa­
erato a .\laria ~R., possiLilmente con la santa 
Comunione o eon qualche altra pratica di de· 
vozione; l'accostarsi ai Ss. Sacramenti nel 
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1° ve1Hwdì e nel 24 di ogni mese, l' partPt'i]lè1l'e 
alla Comunione g1•nerale mensile dt>ll'Associa­
:r,ione, or<lìnariamentt> nPl giorno di esereir.io di 
buona morte. 

Y l. - Aver cara la pra.ti<·.a dei 12 sabati, a 
ricor1lo dei privilegi ,;imholeggiati dalle 12 ~tPlle 
che dr1·ondano il capo dell'A usiliatricP. 

Yll. - Hìcorda.rc le G Domeniche in onore 
di 8. Luigi Gonzaga. 

\'H r. - Rendersi abituale, specia lmentl· 
clopo le preghiere del mattino e della sera lP 
tl·c giaculatorie: << Sia lodato e ringraziato ogni 
IllOII!PiltO i l Santissimo (' nìvinissimo Sacra­
melitO . Sia he11edetta la Santa. cd Immacolata 
Coneer.ione ... ecc. - l\1.al'ia Auxilium Christia 
norum ... ecc. )) ; facendo di esse come un vinco­
lo d'oro che unisce i cuori. delle Figlie di :Maria 
Tmmaeolata Ausiliatrice, spalW' 11el mondo. 

CAPO VIII. 

Del ritiro d'una giovane 
dalle Figlie di Maria 

Quando nna Figlia di .Maria prende stato 
nel secolo o si consaera al Signore in quaklH' 
Istituto religim;o, cessa di appartenere all' As­
Rociazione, e perciò non potrà più avervi al­
enna ingerenza, nè portarne i distintivi; ma 
comP inscritta f'ra i Devoti di Maria. Ausilia­
trice, potrà 8Pmprt> partecipare ai vantaggi 
l'lpiritnali dell' Arcieonfra. ternita. 
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Aeeauto al suo nome, nel regisb'O dell' As­
soeiazione, verrà posta l'indicazione del cambia­
mento di stato o di residenza (*). 

E' lodevole pratica che nna I<'iglia <li Maria 
prima di ritirarsi faccia alla presenza dt>lla Di­
rettrieP, e possibilmente de11e consorelle, l'atto 
Ili 1n·otcsta e rli fedelt.:ì al sPrvizio di Gesù P 

dì ~lal'ia, eom'è notato a pag. !U. 
In ntso di semplice trasferimento dove già 

sia istituita l'Associazione dPlle Figlie di lVll1ria, 
t~ consigliabile parteciparvi, JWt' gli aiuti spi­
I·ituali d1e ne provengono. l'otrà Pssere suffi­
<·iPnte allo S!'Opo il prPsentare l'attestato d'iu­
sct'i7,ionP insPrito nel proprio Manuale. 

CAPO IX. 

Ammonizioni e correzioni 

1. - Una L<'ig·lia di Maria ('lte t1·asgredisca 
gravemente il regolamento col mancare ahitual 
mente alle adunanze mensili, o col resistPrP 
ostinatamentP ag'li ordini dei Superiori, o eol 
mantenere amicizie rwt·i<·olose, o fl-eqnentare 
luoghi sconveHienti o leggere lihri e giornali 
cattivi, C!~(~ .• sat·ù amorevolmente avvisata dalla 
Dit'eth·ice, aftinchè si corregga. 

IT. -HP t1on si emenderà, verrà privata. con­
tempoi·anP~mwnt<~ della medaglia o di altra par-

('') Le I<'iglie di Maria ('he Ri collocassero nel RPcolo 
potnmno isC'riven;i tra le J<Jx-a llieye o tra le Patro­
ne~se. 



tceipazione ai ùil"itti propri delle Figlie di 
l\Iaria. 

III. ~ Qualora pen;istesse nelle suddett<> 
mancanze, il Consiglio direttivo la dichiarerù 
espulsa. e ne cancellerà il nome dall'albo del­
l' Assoeiazione. 

JV. ~- !11 easì l:ltr·aorrlinari, tale (~spub;ioue 
potrù, aver· luogo anelw per sola deliberazione 
del Direttm·e o della Direttrice. 

V. -- L'1~spulsa non potrù essere r·iaccettata, 
se non dopo aver· dato prova di sineera emen­
dazione per un tempo notabile; e non le sarà, 
l'idatn la medaglia, se non dopo almeno un mese 
pasfmto tr·a le Aspiranti. 

V I. ~ Og;ui Figlia di J\Iaria può anche riti 
1·arsi spontaneamente; ma è da augurarsi che 
ognuna, conispondendo alla grazia di Dio, non 
si lasci spaventare dalle difficoltà, n è travia1·e 
dalle insidie c dagli inganni del demonio o del 
mondo, e sia perseverante nel bene intrap1·eso, 
rieordamlo ehe sarà da Dio coronato, non chi 
bene incomincia, ma chi an·:\ perseverato fedel­
mente fino alla fine. 

DJCll IAHAZlONE 

Sebbene si raccomandi vivamente l'esatta os 
ser·vauza delle pratiche che si suggeriscono iu 
r1nesto Statuto-Regolamento, pei grandi van­
taggi spi1·ituali che si possono conseguire, tnt 
tavia, per tranquillità di ognuna, si dichiara 
che, ]Wl' se st<>l:lSe, non obbligano sotto VPl'nna 
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colpa, neppue veniale, se non in quell<~ emw 
ehe fossero giù, comaudate o proibite dai pre­
<·Ptti di Dio e ùella Chiesa. 

CAPO X. 

Delle Patronesse 

J. ~ Le l'atroucsse sono pie Signore. o Si­
gnorine di eti1 matura, le quali generalmente 
hanno legato il propeio nome alla grande Fa­
miglia Salesiana c alla stessa Pia Associazione 
delle Figlie di Maria, vivendone lo spirito <> 

compa decipaudo alle medesime idealità. 

Il. ~ Con tutti i mezzi lOJ"o possibili: in­
nuenza sociale, henefieenze private, efficacia 
di parola e, :wpratt11tto col buon esempio e 
eou la prcghiem, vengono particolarmente in 
aiuto alle l''iglie di Maria e ad ogni opera di 
bene da esse promossa. 

III. ~ l'er·tanto, avranno cura d'incorag­
giare le lmoue fandulle a inscrìversi nella 
Associazione delle Piglie di Maria; a vegliare 
su quelle ehe, per la propria condizione, smro 
più traseur·ate e più esposte ai pericoli_ de~ 
mondo; a collocare in posti moralmente SlClll'l 

le obbligate ad un'occupazione fuori di easa e, 
in circostanze l:lpeciali, ad esse1·e guida di qnat­
che giontnetta ehiamata a formarsi una nnm'a 
famiglia. 

IV. ~ Occorrendo, si presteranno altresì per 
lotterie, lmnchi di henefieenza, <'O llettr. <>t·c., 
a vantaggio d<>lle feste prop1•ip <lPll'Assoeia:t.io-



ue e a pt·ofitto di quakhe Figlia di Maria, in 
partieolnr modo hisognosa di aiuto per il eou­
~wgnimmtto della propria y()eazimtP nello stato 
1·eligioso o anehe nel seeolo. 

Y. - ln oeeal:lioue di feste, processioni, P<T. 
avra11110 il loro pm;to <Jìonm·e P potra.nno fJ•e­
giarsi :wehe di lllt apposito distintivo. 

YL - l'pr· anima1·si alla lOl'o dPli(·ata mis 
sio11P d i <·.adtù, le l'atronesl:le si e.onsidPreJ·an­
no come le ypr·e cooperatri<'i di 0PslÌ e dell' Im­
m:w.olatn Hna ;\larlr·p nel <·ontr·ilmire alla Hanta 
JlPI'I:leveranza delle FigliP <li l\lal'ia, porzimw 
<'l<'ita della giovinezza nil:ltiana. 

YII. -- Cooperando all'in<"t'emento deli'As­
soeiazimte parte('ÌpPrarmo a tutto il bene della 
medPsinm: attirPI'anno su di sè e sulle proprie 
famiglie le divine benedizioni e, soprattutto, 
Hi prepareranno l'imnwnso eter·no premio da 
Dio eoneeRso a <·hi s'a<lopra ]Wl' la salvezza 
delle anime. 

PIA ASSOCIAZIONE 

APOSTOLATO DELL'INNOCENZA 



ORIO INI 

V Apostolato dell) Innocerv::a nae,que dal cuo­
re del }[Ìssionario Salesiano Don Giovanni Fer­
gnani che, in un'ora di sconforto, tra le dif­
ficoltù, dell'incipiente Missione in Cina, ehhe 
l 'ispirazione d'invitare i ba m bini, i faudn lli 
e le fanciulle, i giovanetti e le giovanette df•gl i 
Istituti d'Italia a pregare per la conversione 
dei poveri infedeli. 

Lo stesso }lissionario, insieme all'allora suo 
Direttore - oggi Servo di Dio Mons. Versiglia 
-- nel 1!l08 lanciava l'idea della nuova Assoeia 
zione Giovanile Missionaria, all'Istituto N. S. 
delle (Jrazie in Nizza Monferrato e ad altri 
Collegi delle Figlie di Maria Ausiliatrice, per· 
ottenere aderenti all'Associazione e contributo 
di preghiere e opere buone. 

L'idea venne subito accolta col più vivo feJ·­
vore; e da Nizza Monferrato, l'Associazione, 
incoraggiata dal Rettor Maggiore dei Salesia­
ui, il Seno di Dio Don Rua (1910) si diffuse 
ben presto nelle altre Case delle Figlie di 
Maria Ausiliatrice, raccogliendo spontanee of­
ferte di preghiere, fiori di virtù, piccole elemo­
sine per la salvezza delle anime vieine e lon-
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tane e pm· l'avvento del Hegno ùi Gesù Cristo 
in tutto il mondo. 

Dopo alcuni mmi d'esperimento. yemte lwn 
determinato il proprio Statuto che nP p~:;ten­

deva l'attività <' raggrnppando altresì le Asso­
date più zelanti e idouPP eol nome di Propa­
gnndiste Jfissionarie) le fornuwa a nn prezio­
sissimo apostolato, soprattutto a yantaggio d<~i 
Paesi infeaPl i. 

In questa forma l'(( A_postolato rleWlnnoce-n­
.:::lt l> e!Jbe nel 1940 il suo riconos('imento cano­
ll i<·o, e il tesoro di propri fayuri spirituali. (V. 
pag. 69). 

N. B. Pra lr: ben.c/IWI'enzc dcWApostolnto del­
l' l nno('enza si rù·onla come rulerenrlo nel l!l:{O 

alla Pia Ope1·a del Perdono Cristiano sorta nel­
l'Orfanotrofio di Beitgemal) per iniziaMva dello 
stesso D. fi'ergnami) sul primitivo sepoltTo di 
8. Stefnnu l'rotonwrt·ire e apz1rovata da S. 8. 
P i o XI nel 1 fl23) s) impegnò << a diffonde-re do 
rnnque la cnr·ità pienn r perfetta nnche 'l'er8o 
i nerwici_, per estinguere la fiamtma 1l-i orl·io ... 
nelln povera umanità cristiana erl infedele>>. 
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Vnlcur!or:i delle j'IWrJltrì a noi concesse dnUn 
Santn Serle Apostol·icQ) con Rescrilto della Sa­
cra Uongrega.:::ione dci Religiosi rlcl 24 Aprile 
194-0, N. 2736/4-0, con vc1·a sodllisfa.:::ione appro­
via,Juo lo Statuto della P·ia A880ciazionc « :if>()_ 

STODA'l'O dcll'INNOoNSZA n rlel7'1t-rtitu/.o 
1lr:lle f!'igl'ie 1Zi Jlaria_ A.t1.siliatrice. ]!] facciamo 
l'augurio che le fa:rtCii~l.ftl') le qnali daranno -il 

nm11e aJin Pia A 88001
·1L:<:ùnzc, 11i for111ino, 11/C­

Il'ia-nte la pregh'iet.'(L c la f1'eq1wn:w. ai 88. Slll'nt-
t . ll 'l't1,en tlell . t, . t. . 11/C/11-J (/,.a fi1<' . , 'C VI'/' Il ('J't8 /(11/C O t'l/. 

t . l / fl(l Hl' t1f IL f' . . JIW' IGO.tLJ'C l l' .· 'ti.IJC /Ca: C 81 ('01/NIU'/'IIH! 

jiOi all)rtjiOIItOlafO 1/Hìs8iri/WI'ill, j!CI' cu,i l'A880-

GÙtziune è 8orttt, c:on -~·Clo) r;ou sncrifieio e 80-
prnttuttu co11. il buon C8r:mpio. 

'l'orino. :fl lugliO 1948· 

Sae. l•nJTIW HIUALUUNE 

l{ettor ·1111 !/yiore rZeUa .~oc. Nnlc.siruw. 



APOSTOLATO DELL'INNOCENZA 
Associazione Giovanile Missionaria 
canonicamente eretta nella Casa 

di 

vi ha dalo il proprio nome 

il 

LA DIRETTRICE 

• Fortunato eh,: abbia guMtato quanto sia dolce lavo­
rare per la salvezza delle anime •. 

S. Giovanni Bosco 



STATUTO-REGOLAMENTO 

'l'l'rOLO: Apostolato llell'lnnocen.za, da t>olo 
spePifiea 11ettame11te lo t><~opo dell'Associazione 
e il mezzo sop1·annatnrale per raggiungerlo. 

A._zwstolato: opera di bene diffusivo. 
l nrwecn.:·a: stato di grazia hattet>imale, ehe 

l'orma l'ineanto del Cum·e divino; stato di gl'a­
zia rieonqnit>tata, dte assiem·a l'amicizia di 
Dio e avvalora ogni offerta. 

FINI Bl'ECIALI: l<'onnare le innumeri 
t>thiere infantili c giovanili ehe frequentano le 
Case delle Figlie di Maria Ausiliatrice, alle 
divei·se atth·ità dell'apostolato cattolico, e pal'­
tieolm·nwHte missionario; mediante spontanee 
otfe1·te in atti di pietà,, fiori di virtù, piccole 
<~lemosiue, ce('. per la eonservazione e l'aeeresei­
mento della fPde nelle Nazioni Cattoliche, l'e 
saltazione dPlla Santa Chiesa e del Romano 
l'outefice, la <·on VPrsione dé pE~ecatori; la pro­
pagmdone del vang<>lo t1·a gli illfedeli e le trihù 
selvagge; il <·onsPgnimento di molte e sante vo­
eazioni ecch~siasti<~he, l'Pli!-!:iose P missionarie. 

OIW-ANI~~AZTONJ<j: L'Associazione si com­
JlOHP <li bambini e hamhine degli Asili infantili; 
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di f:wdulle e giovanette degli Oratori festivi 
e delle diven;e Scuole, nonelli" dei Convitti per 
operaie e studenti, ecc. 

Ha la propl"ia Hcrlc Centrale presso la Ca­
sa Generalizia delle l''iglie di Maria Amri 
liatri<~e ('L'orino - l'iazza M. Ausiliatrice, ;)) ; e 
Ne.:·ioni locali presso ogni altra Casa dell' lsti­
i nto dove l' "\ssoeiazione sia eanonicamente 
et·etta. 

Svolge la sua attivit:ì,, secondo le direttive 
geuerali del Centro e le particolari iniziative 
delle Superiore locali, valendosi altresì di quel­
le Asso<~iate, che elette ordinal"iamente dalle 
<~mnpagne di classe o di squadra, cooperano a 
tener desta la 1iamma delPApostolato. 

Fra queste Associate si distinguono le così 
dette « Propaganri'istc Missionarie))' le quali 
vanno compiendo un preziosis~o;imo apostolato 
di bene a vantaggio soprattutto dei Paesi in­
fedeli e selvaggi. 

L' APOS'l'OLA'rO dell'INNOCENZA ha g·iOJ,_ 
nì partieolari suoi propri: 

Il martedì d'ogni settimana per le al!ituali 
pmticlte suggerite allo scopo (Messa - Comunio­
ne - Via Crucis - Rosmio - Visite al SS. Sacra­
mento - Preghiere apposite - Giaculatorie -
Fioretti, ecc.) e la raccolta di quanto si è fatto 
nella scttimaua, se<~onflo i fini dell'Associa­
zione. 

ll :24- del primo mese dc7l'nnno .<:rolast"ÌCO, 
per :w!~PHdt'l"<' P 1·avvivan· lo zt>lo dPIIP giovani 

A posto le <"Oit una Comun ìoue, possibilmente ge­
nerale, e 11 n a breve, ma efficace conferenza sui 
mezzi, onde zelare gli interessi di Dio, duran 
te l;annata. 

La fe8ta dell'Angelo C1tstorle, per accrescere 
vieppiù l'amm·e a q ueRto Spirito Celesi P, ed 
imitante lo z<>lo per la salnte delle aniuw. 

lAL fes/,(L rlcf 8. (hwre rli Oesù e la ffiornata 
Jtissionariu illond'iale, che si p1·esentano quan­
to mai opportune per rinnovarRi nel proposito 
di fare gli interessi del Divin Cuore, coope­
ramlo a tntti i fi.ni dell'A posto lato. 

L'ultimo martedì, dell'anno scolastico) per 
offeire a Dio tutto il lavoro di bene giù compiu­
to e animarsi a eontinum·lo anche durante l<' 
nH·auze, in famiglia, tra le proprie conoscenze, 
nelle OJwre parrocchiali, ecc. 

Ila i Hnoi Foylictti di r<~soconto: (Hommario 
annuale del lavoro compiuto dall'intera Asso­
eiazione. Itelazione quinquennale delle partico­
lari iniziative svolte nelle diverse Case, Pee.). 

Organo flUO pm·tieolare ò il periodico: << Gio­
n:ntù Miss'ionaria )J. 

L' Assoeiazione, sorta dal cuore apostolico di 
u11o zelante Figlio eli S. G. Bosco, è posta sotto 
la soavissima e potentissima protezione di l\fa­
l'ia Ausiliatrice dei ('ristiani; Regina degli 
Angeli, messaggeri di Dio; Regina degli Apo­
stoli, araldi <lella Buona Novella tra i popoli 
<l<>ll'nno e rlell'altro emisfero. 

( .. , , .. 



f·1X Sl<lCitWI'AitlA 

S,\( 'll,\l<l CON(Wl•JClA~'IONI H 

lll•J HI•JLH!IOSI S 

:'-!. 27:1(1-40 T. 41 

.Ho1na, r. gennaio 1Hfi:t 

Rc1;.mo Rettore Ma.qyiorc, 

la. N. (}ongrcya::::ione Ilei Religiosi ha l!otfopo-

8to a diligente csan1e yli << ,'-,'tat11.t1: e Rcyola­

menti )) tlclfc quattro A8socùwioni: <<Figlie <li 
'VIal"ia lnunaeolata Aus"iliatriee, l'ia Associa­
zione de~li Angeli Custodi, Pia Asso<:iazione 
Hantn .Mat·ia ]) . l\Iazzarello, A pm;tolato della 
Innoeenza n, <~o/Ili! &ono espo8ti nell' c8emJilarc 

dattilo-Ncritlo in 22 pagine, rl i <:ui 8i conserDa 

copia ncr;li a.rchiri della stessa S. O., c, men­

tre l'i J"i.ticnc adatti a Jiroeurnre efficacemente 

m.olto /ielle alle uni111c, li confcrmn e li approva. 

Uoi sensi di aJta stinw 111i professo <li Vostra. 

f>ntrrnità. Het'.ma 

<ley.mo 

1' .• \IW.\))JO I.Allll.\0~.\ 

INDULGENZE 



Per le iscritte alle PIE ASSOCIAZIONI: 

« Ss. ANGELI». 

<< S. MARIA D. MAZZARELLO >> o << Giar­
dinetto di Maria >>. 

«B. V. MARIA IMMACOLATA AUSILIA­
TRICE>>. 

INDULGENZA PLENARIA 

l. - Il giorno dell'iscrizione; e mm volta al 
mese, partecipando alla preHcritta adunanza 
della JH'opria Associazione, e pregando sPeondo 
l'intenzione del Sommo Pontefice. 

II. -Nelle seguenti Peste: R. Katale- l'a~ 

S<lua - Aseensione -~ Corpus Domini - Cri­
Hto He - lmma<:olata Coneezione - Natività, 
I'J·esenta:r,ioue, A imuneiazione, Yisitazione, Pn­
riticazione, ARstmzione e Maternità di }[aria 
RantisRirnn - Mm·ia Ausiliatrice. 

III. - V el giorno natal.'i';;·io: dei Santi Apo­
stoli Pietl"o e Paolo -- S. Andrea - S. Gia­
<·omo Maggiore - S. Giovanni - S. Filippo 
- S. BartoloHIPO - S. }fatteo - S. TommaRo 
- R. Giaeomo Minore - Santi Simone f' 'l'nd-
dPo - S. Mattia e S. Barnaha. 

I\'. -~ Yf'lle Feste di: S. Giuseppe- Patroei­
JIÌo di S. GinsPpJH'- S .• \.n1w.- S. Oioaehiuo 
-- S. Ft'all<'Psco Zav. - S. Luigi Go11r.aga -

(jj - ~ 



S. Oiovanni Bosco - ::::ls. Angeli Cm;todi -­
S. Agnese - 'l'utti i ::::lanti. 

Nelle altl"e feste di pl"ima e ::;econda classe, 
proprie del Oalenda1·iu Salesiano) tra le quali 
quella di S. Ma1·ia D. l\Iazzarello. 

V. --- In punto di morte per lt~ iscritte che, 
eonfessate e yiaticate, e se <"iù non potranno 
fare, almeno pentite, invoelwranno a 'l·oce il 
S::::l. Nome di Uesù, H<~ sanì possibile, altrimenti 
col Gnore) !\ accetteranno pazirmtemente la m or 
te òalla mano di Dio. wmn eaRtigo del lH~ecato. 

INDULGENZA PARZIALE 

ùi 300 giomi da acquistarsi dalle Associate tut­
te le yolte ehe, almeno peutite, baceranno de­
votamente la medaglia della propria Associa­
zione e reciteranno la piccola preghiera: « Ma­
ria Anxilium Cristianornm, ora pro nobis! JJ. 

Nouchè, se eiù faranno ogni giorno, l' Indul­
yenza ]Jlenaria da a<:quistarsi, alle solite emt­
dizì.oni, una volta al mese. 

Indulto: in gt'HIIia del quale, tutte le YieHsc 
eelebratc in snfft·agio di una A:;;sodata, morta 
in grazia <li Dio, giovino a quell'anima, eomc 
se fossero <·Piebrate a un altare pridlegiato. 

(DeerPti: 2-l aprile 1H40 - 27:36/40 e 1° april<- 1H52, 
7188/fll). 

Per le iscritte alla PIA ASSOCIAZIONE 

APOSTOLATO dell'INNOCENZA 

INDULGENZA PLENARIA 

1. - N el giorno dell'isn·izione. 
2. - a) Nelle seguenti feste: SS. TL"inità -

S. Natale -- Circoncisione - Epifania - Pa 
squa - AR<·eusione - l'enteeoste - Immacola­
ta Concezione - Nativit:ì -- Presentazione -
"\nuuudazione- Pm·ifieazione di Maria SS. -
Maria Ansiliatriee- S. Giuseppe- S. Franee­
R<'-O di SaiPs -- S. Giovanni Bosco - R. Fran­
<'PS<~o Zaverio. 

b) Una volta al mese: asRistendo alla Mes­
sa e pt·egando pet· le voca11ioni. 

3. --«In artienlo mortis n. 

INDULGENZA PARZIALE 

J. - :wo giomi ogni yolta reciiall(lo la gia­
eulatol'ia: << Adveniat l'Pgmnn tnum, fiat unnm 
ovile et uuus Pastor JJ. 

2. - 100 giorni ogni volta, per qualehe atto 
di carità, o di pietà, fatto seeondo il fine del 
Sodalizìo. 

Indulto: in forza del quale tutte le Mes 
se, celebrate da qualunque Sacerdote per l'a­
nima di qualelle iscritta, giovino a tale ani­
ma come se fossero dette ad un altare privi­
legiato. 

(Decreto - 24 ajJrile 1940 - 2736j40), 

(i!) -



APPENDICE 

FORMULARI 



1. 

ASSOCIAZIONE 

DEI Ss. ANGELI 

Per l'ammissione: 
Sac. : Figlie mie, ehe desiderate'? 

Bamb.: Padt·P, desideriamo di essere ammesse 
all' Assoeiazione dei Santi Angeli. 

Sac. : Conoseete voi i doveri dell' ,\sso<:iar.ionP? 

Ram b. : Sì, Padre; ed abbiamo tutta la lmoua 
volontà, di pratint.rl i. 

8ac. : Perehè volete voi appm·tenere a questa 
Pia Assoeiazione? 

Hamli.: Per·eh<' <~onw gli Angeli del Cielo, \'O­

gliamo esset·e au('he noi la gioia di Gesù e 
<li Maria con la nostra purezza, obbedien­
za e fedeltà, ai dovc1·i d'ogni giotuo; e per­
ehè vogliamo goderne la particolare prote­
zione in vita e in morte . 

. 8ac. : Il vostro desiderio sia compiuto, figlie 
mie; fate perta11to alla presenza delle vo­
stre Supel'iore e compagne P degli Angeli 
stessi il vost1·o Atto di Consacrazione. 

ATTO DI CoNSACHAZTONJiJ 

O Santi A ugeli, 11oi siamo fellci di sapervi 
eosì belli, potenti e buoni, e ringraziamo Iddio 
d'avervi creati tali per t-\<\ per la SS.ma sna 
:\fadre, per i snoi Santi e per noi. 
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Noi vi amiamo tanto, e ci com;aedamo a 
Voi con tutto <Inello che :-~iamo m~ll'anima e 
nel corpo. Hiceveteci, ùuuq ue, sotto la vostra 
speciale pwtezione; siate con noi nella pre­
ghipr·a, nel lavm·o, 11ella riereazioue, nel ripo· 
:-;o; a<:eompng;nate<·.i in ca.lo\a e fuori; assiste­
teei Iwll'aceostan·i ai Haeramenti della Confes­
sione e Comunione. 

Augeli nostr-i Custodi, fate che possiamo es­
Here <]avvero angeli in teiTa; e conducete<j in­
iine <'-<m \'oi iu Cìdo. 

Sac. : Gesù e Maria vi llPil<~di<:ano, figlie miP; 
e i Ranti A ugeli siauo sempre con \'Oi per <·on­
sigliarvi, sostenervi ed aecompagnarvi nn gior· · 
110 al trono di Dio nl.'l hel Paradiso. Cm;ì sia. 

(f'PgU!' la IH'lll'dizione e impoHizimw dPllc medaglie 
e la <li~trilmzione dello 1:-'tatuto-Regolamento, mentre 
t<i ya l':mtando In lo<le: l 1nn I!Chiera di A rÌgioletti ... ). 
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II. 

ASSOCIAZIONE 

<<SANTA MARIA D. MAZZARELLO >> 

o << Giardinetto di Maria >> 

Per l'ammissione: 

Srw.: Figlie miP, eh<' domandate'! 

H. : Homaudiamo d'appartenere all'Assodai\ io 
ne di H. l\Iaria Domenica .Mazzarello o 
<< GiaT'(lh1etto di lìlaria )). 

Sac. : Conmwete voi il Hegolamento di questa 
. \ssociazione 't 

Tf.: Lo eonost·iamo e <:ol divino aiuto promet 
tiamo di OSSel'Varlo. 

Sar:.: Pt~I· qual motivo volete app:u·teue1·vi'! 

H. : l'm· seguir·p gli insegnamenti della nostl·a 
Hanta PI·otPttriee e assieurar<:i il s11o vali­
do aiuto liPI ricopiare le virtù della Vergine 
r-\8. a tine di esse1·e fiori oleJ~zauti del suo 
mistieo giardino. 

8ac. : l l ~ignore sia <~011 voi e la vostra l'rotet­
tl'iee S. c\lal'ia D. l\[aJ~zarello vi sia <lavn•ro 
aiuto e guida nell'onorare laCele;;te:M:adJ·e. 
candido Giglio della HS. 'rriuitù e Hosa fra. 
grante del Paradiso. 

Heeita!P pertanto il vostro Atto di Uou­
,;acrazimtP. 



A'l'TO DI UO,'>!SACHAZIONI<] 

O nostra Santa :Maria Domenica Mazzarello, 
che fin da fanciulla fosti tutta di Maria SS. 
e tanto zelo spiegasti IIell'offrirle i fiori di ani­
me giova11ili, presentaci 'l'n alla SS. Vergine, 
perchè ci accolga nel suo Giardino e ci renda 
Yeramente degne di appa~·tenervi. 

E Tu, 1\Iadre divina, gr·adisci ll nostro dono 
e henediei la nostra volontà di e:-;sere sempre 
e dovunque i Tuoi fiori p1·ediletti. 

Cos1 :-;ia! 

(~Pgue l'impo~izione (}ella Medaglia lwnedeUa e la 
diHtrihnzionc dell'apposito Hcgolanwnto, mentre Hi va 
cantanclo la lode: Nostra Snntn il ('lli nome r-isuona), 
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111. 

ASSOCIAZIONE 
BEATA VERGINE MARIA 

IMMACOLATA AUSILIATRICE 

CAl'O I. 

Per l'accettazione delle Aspiranti. 

Radwwtesi in chiesa le Figlie di Maria con 
le Uandidnte da accettarsi carne Aspiranti, S'i 

unnterà l'l nn o : AvE l\IAms S'rEJ,J,A. 
il Di-1·ettore) 'Vestito di Cottn e Stola) rlirà: 
-yr. Ora pro nobis, Sancta Dei Génitrix. 
1)7. Ut digni efticiamnr promissiùnibus Chri-

sti. 
-yr. Domine, exaudi orationem meam. 
1)7. Et clamor mens ad te veniat. 
-yr. Dominns vobiseum. 
1)7. Et cmn spiritu tuo. 

Om.m\IUS: 
Omnìpotens et miserieors Deus, qui ad defen­

sionem popnli Christi:mi, in Beatissima Vir­
o·ine Mal'ia perpetuum auxilinm mirahìliter con 
~titnistì: concede propitins; n t, tali pmesidio 
muniti, certantes in vita, vietoriam de hostP 
maligno eonsPqni valemnns in morte. Per Cln·i­
stum Domi11nm nostrnm. 

1)7. Amen. 
(Jnindi rirolto alle rrionanettc dn arccttarsi 

co111 c ;\spì ranti dinì: 

'l 



D. l<'jgJie mi<,, e!H~ domandate'? 

H. Noi domandiamo di esseL"e ascritt<\ eome 
Aspiranti a Piglie di 1}laria hnmaeolaln 
A nsiliatrice. 

D. (tnal è il uwtin> ehe vi eondnce a farvi ascri­
vere come A spiranti? 

H. N~>i <le~!de_,·ian_w <li :ssen~ aseritte Aspirau 
ti. a l< Ig"lle <h l\fana Immacolata Ansilia­
t~·H·e JH~r metterei sotto la protrzioue srw­
emle della RR. Vergine, l\faclre di Dio e 
Ma<~re nostra, aftinchè Essa, che la Chic-

. sa mvoea Ainto dei Oristiam1:, ci ottenga 
la grazia di waticare tutt<~ le virtù pro­
prie d'una giovanetta e specialmente l'ob­
bedi~nza, la purilh, la pi"Ptà, la ca1·itù e 
l'unuli:ì, perel1è sia \"Pl'anwnte nistiana la 
nostra vita e sauta la JLORtNI mort<~. 

D. Il Rignorc benedica questa vost1·a santa 
inttmzione; t\ \"Oi dedicatevi fin d'ora al sp1·. 

vizio della. nostra c.a.ra )fadre e fate a 
Lei, con tutto i l eno1·e, i l vostro Atto eli 
Con sacrazion P. 

AT'L'O m CoNSACitAZIONE 

O Immacolata Ausiliatri(•e dei Cri:,<tlani noi 
desideriamo consacrarci iu tierameu te :1, \"o i. ·e 
umilmeute prostrate a' vostri pÌ('d i yi eleggi a 
mo per Hostt·a A n·of•ata e MadrP: P vi offriamo 
la mente con tutti i suoi pPHsi<'t'Ì, il en<n·e 
<'Oll tntti i t'lnoi nft'ptti, il t•(n·po t'Oli tntti i 
suoi ~PH~i. 

O Vergine s:wtissinm, Voi d1e siete potente 
e piena di misei"ieordia, aiutateci a eonservare 
umile e puro i l 110stro cuore e a corrispondere 
alla grazia che ei avete fatta di esserr accet­
tate Aspiranti a Figlie di :Haria, affinehè un dì 
possiamo <\RR<~l"<' aggJ·<•gate t1·a le vostre ]<'iglie 
predilette. Così sia. 

J>. Maria R~. luuwM:olata A11siliatriee gt·adi­
S(".a questa yo:,;tJ·a (:ousaerazioue al suo ser­
vizio, vi aeeolga sotto il suo ma11to, vi aiuti 
e vi protegga perehi' possiate eonservare e 
pratieare i vostri buoni propositi . 

Il Direttore alzatosi, bencd1rà le mcdaylie se­
con do lu, fon n uJ n scgucn t c : 

y. Adiutorinm um;tt·nm in nomine Domini. 

Iy. Qui feeit coelum et terram. 
y. Domine, exaudi ol'ationem meam. 
Iy. J:<Jt elamol" mens ad te yeniat. 

y. Dominus vòhiscum. 
Iy'. Et cmn spiritu tuo. 

OttE~l1TS: 

Onmipoteus sempiterne Deu:,<, qni :4anetorum 
effigies seulpi aut piugi non reprobas, u~ quo­
ties illas oeulis corpm·c>is intnrmnr, totw,.; eo­
rum actns et sauctitntem a.d imitandmn uwmo 
t·iae ocnlis meditemnr: has, qua<~sumus, senlptu­
rns in hmton•m t>t mPmoria.m Ht>atissimae \'ir-
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ginis Mariae, Matris Domini nostri ,Jesu Chri­
sti adoptatas, hene+dieere et sau+ctìficare di­
gneris : et praesta, ut qu icumqne co ram illis 
Beatissimam Vil·giuem suppliciter eolere l't ho­
norare studuerit, ìllius meritis et outentn, a te 
gratiam in praesenti et aeternam glor·iarn obti­
ueat in fntnrum. 

l'er Cln·istum Dominum nostrum. 

Iv. Amen. 

Dopo auel'lc asperse con l'aeqna bcnedetln. 
le ùnporrà; mentre Derrà cantata qualche stro­
fa della I.~ode: « l{isuoni pei Cieli il eantieo 
pio>>. 

Se 'Vi fossero Aspiranti da riceversi tra le 
Figlie di Maria, U Ihrcttore rw farà l)accefta­
zione; com c <} detto qtti sotto;. se no) ·ri 1•olyerà 
sttbito breri parole alfu congregate) e ln pia fun­
zione wi chiuderà col cnn t o 1lel sa l tno: << Landa­
tP Dominnm omnPs gentes )), eee. (pag. 87). 

CAPO IL 

Per l'accettazione delle Figlie di Maria. 

A du Juttesi 'i n eldc8a /;utte le Figlie di Maria 
e le Aspi1·anti; si cantenì Flnno: «Ave, Maris 
Stella Jl, coi rispettivi Hrsetti ed Oremus, come 
si è detto nel Capo precedente j poi il Direttore 
j'nrà alle candi.datu le seynent'i rlornnnde: 

D. Figlie mie, qual motivo vi ha c·ondotto ai 
piedi dì Mar·ia RS.? 

H. Il dnshlerio d'esser l'ieevute <·ome F'iqlic di 
.Ilaria Immacolata A usilùliTice. · 

]) . Conoseete i dover·i speciali dw vi assnmete 
eol divenire Fig-lie di ~!aria? 

R. Sì, l'ad re; noi eonoseiamo che dobbiamo in 
mo<lo speeiale prati('.<We le virtù <·he deh­
hmw adornare il e n ore di una gioya ndta 
t1iYota di :\faria, partieolarme11tn Pnhhi­
dienza, la puritù, la pit'tù, la <~arità, l'u­
miltà: f~ conos<~iamo anem·a dre dobbiamo 
]wopaga re la ch~vozioH<~ a ::\T aria RR. Tmma 
colata "\ usiliatr·i('e <' a Uesù Rac:ranwnta­
to; e <:osì f•mwm-r·ere Pfilcacemente alla sal­
vezza del prossimo e alla nol'itra PtPI'IUL 
salute. 

n. Proponete di studiani d i prat.ieal'P queste 
virtù, e a<l<~mpi<~re questi dovel'i; <~ and1e 
di osservar·e fPdelnwnte lo Statuto e le 
pratiehe d(~Jle Fig-lie dì Maria? 

H. Sì, Padr·e; lo promettiamo; e <'Oll'ainto del­
l'Immacolata noFJtra }Jadrc~ e della nostra 
protettriee R. Agn<>se; sper·iamo d1e Dio 
eoroner:ì i nostri sforzi. 

D. Ebhene; atteso il vostro vivo desiderio e 
le vostre lmon<~ disposiziorr ì, vi ammetto 
eon gioia nel uumer·o delle F'iglie 1Z1: jJa,riny" 
ma affinchè lP vostre pr·omesse siano aneora 
più salde, fatp alla pr·esenza delle vostrP 
c~onsorelle, l'atto di ('onsaerazione. 
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A't"n J m CoxHACBA7.IO:\'t·:. 

O Santissima ed Immacolata Vergine -"'faria, 
m:Hh·p nostra tenerissima e potente Ai·uto dei 
Cristiani, noi in questo bel giorno in eni sia­
mo definitivamente ricevute nel numero dellP 
vostre Figlie prerlilette, ci consacriamo ìntie­
ramente a Voi e proponiamo col yostro aiuto di 
copiare in noi le vostre \'i t•tù, in particolar 
modo la pronta ubbidienza, l'angelica mode­
stia, la soda pietà, la vera carità e la sincera 
umilt:'t,; proponiamo ancora di Pssere in tutto 
di buon esempio alle nostre compagne, di impe­
dire per quanto possiamo il peccato, di pro­
pagare la vostra divozione e il culto a Gesù 
Sacramentato. B \Toi, o Vergine 88., accettate 
il nostro atto di Consacrazione, avvalm·ate i 
nostri p1·opoRlti e fate che viviamo da vostre 
degne figl·iuolc perehè pORRiamo un giorno VP­
uire a glorificarvi per tutta l' PtPrnitJi, nPl tw l 
ParadiRo. Così sia. 

D. Maria 88. Immacolata, Ainto dei Cri8tin­
ni.. gradisca q ne/'lta vostra consacrazione, 
vi riceva nel nnme1·o delle RUe Figlie predi­
lette e vi dia la grazia di esRerle fedeli 
sino alla morte, allorehè sarr>te chiamate a 
godere il premio èli eolm·o ehe l'hanno ama­
ta ed onorata. 

In nomine l'a+tris et Fi+lii et Kpiritns+ 
Rancti. Amen. 

J>oi 'il Sacerdote benedirà le mellag~ie secon­
do ln forrnola rhc wi trm!a a. pa.g. 7!1, se pnre 
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niJ/1 le avrà yià. lwr/(:dl<f lr: in.~ic111c r:rm gnellc 
delle .\spinmti. Quindi pre.senlcriÌ una medn· 
y7ia. c nnn copia. del Manuale direndo: 

HieeY<~tP, o lmone iigliuolP, questa mPdaglia 
con questo BaRtro P questo MannalP comP SP?,'1JO 

Psterno della vostra consa<Tazione alla ~t--1. \Ter­
gine lnunacolata Mm·ia, Aiuto dei Cristiaui. 
Hìeordatevi che dovete mostrarvi degne di sì 
tenera 2\Iadre (·on l'imwcenza (~ santit:ì. d<>lla 
vita. 

Durante l' imposizùme delle rnedaglie e la di­
stribuzione dei Jlfanual·i si canterà qna.lchc stro­
fn 1lclla lorle: <<E' compiuta l'adozione lJ. 

Pinita ln d·ist.riiJu.:zionc il ni1'1·ttore dirà: 

1:-\n:-;eipiat Vos Chri:-;tus in numero Consoda­
rum uostrarum, et <"OJtePdat Vobis tempus bene 
vivendi, donnm bPne agendi, constantiam benP 
pet·Reverandi, et ad aeternae vitae hPreditatem 
felidter perveniendi. Et sicut 110s bodie fra­
tenta eh:wit~s spiritnaliter iungit in terris, ita 
divina pietas quae dilectionis est anetrix et 
amatrix nos enm fidelibus suis conjngere di 
gnetnr in coelis. PPr enndPm Christnm Domi­
nnm nostrum. 

~- Amen. 
yr. lDcee qnam honmn et qnam jucnndnm. 
J:y. Ilabitare t't·atres in nnum. 
yr. Confirma hoc, Deus, quo<l operatnR es in 

no bis. 
~- A tempio saneto tuo quod est in .TPrnsa­

lem. 

-- R3-



J. Salva,.; fa<; aneilla,.; tnas. 
I\7. Deus mens, sperantes in !P. 

yr. Mitte ei:,-1 anxilinm de sando. 
I\7. Et de Sìon tuere eas. 
J. Ora pro nohis, Saneta <lei Génitrix. 
I\7. Ut <lig-ni eflieìamur promissionihns Chri-

sti. 
J. Domine, exaudi orationem meam. 
I\7. FJt elamor meus ad te veniat. 
J. Dominus vobisenm. 
1}1. Jijt cum spit·itu t110. 

OumMus: 
Adesto, Domiiw, supplicationibns nostrìs, et 

has farnulas tuas quas 'in Con!Jrcyatione Irn­
maeulntae t"ù·ginis Auxiliatr'ÌC'is aggregavimus 
bene+dicere dignare et praesta nt statuta no­
stra pPr anxilìum gratiae tuae, sancte, pie ac 
religio~->e vivendo, valeant ohservare Pt ohscr­
vando vitam prornereri scrnpiternarn. 

Per ChL"istum Dominnm nostrum. 
1)7. Amen. 

Il Sacerdote fnrà tma breve esortn.zione e ln 
fnnz'ione si chiuderà col canto rlel salmo: « Lau­
date Dominum omnes gentes >> eec., come a 
pny. 87. 

* * * 

N. B. - 1. - E' conn~niente ehe le candidate 
da accettarsi tra le Aspiranti abbiano il eapo 
roperto di velo bianco; quelle da accettarsi tra 
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l<~ Fiylie di Maria abbiano l'abito e il velo bian­
<:o, fascia t•eleste ai lianchi pendente dal lato 
sinistro. 

li. - ::-le non vi fosse che una candidata, oc­
eorre appena avvisare che le domande e I·ispo­
ste vanno al singolare. 

III. - La Segretaria proenri che in giornata 
i nomi delle iseeitte siano inserite m•i debiti 
registri. 

Medaglie per le Figlie di Maria 

(per le Aspiranti, in formato più piccolo) 



CAPO 111. 

Per l'elezione delle Ufficiali 

l. -- R(u:collcsi te J.'iylic di Jtarin uclta 8nln 
delle 'ulu nanzc reciternn no o cani craJrno l) hwo: 
\'g?\1 (Jr:gA'L'()l( SPIHITU~. 

J. Emitte spiritnm tnnm Pt ereabuntm·. 
Iy. Et l'CllOYahis radem tf~rrae. 

OHEMFS. - Deus, qni conia tillelium ~audi 
t-'pìt·itus illm;b·atione llocuisti, dn nohis i11 eo­
dt>m Hpit·itn l't'eta sa]H'l'P et lk PÌn,.; ,.;pJll]H"t· cou­
::mlatimw g-andPrP. l'er Christum Uominum no­
strnm. 

1)7. Amen. 

Il. - n ])iJ·cttorc farà 1Jrcn: esortazione ri­
(!()/'(lando co111C il benessere spirituale delle ft':i­
ylie di Jta.ria <lipenrllL in yran parte dalla 8('elta 
di ufficiaJi pie. capaci, .<clanti)· erl esnrtenì rica­
mcntc le giorani elle, htsciata a pa.rte ogni umn · 
nn nffcz··ione) diano 1111 roto zn·11dente. i'Oscien­
:·ioso, non aucndo 1U mirn <:hc la ma.gyior yforia 
di /)io c il bene r!cl/c ani111e. 

Le priime ad essere elette sora11no la l'resi­
dente, le nltre Consi,fJlierc) c da ulti111o la Sle­
qretru·ia c ln 'l'esorient. 

Ilf. - Ln Direttrice farà dislril!llirc alle 
pr'l'.~cnti le schede) che dorra,nrw cl!scre tutte 
di egual colm·e c j'orma. Of!nuna scrircnì sulla 
8!/n suhcda un 110111e. c la deporrà nell'urna. 
Si j'nrà. lo scnttinio é resterà elettn l'residente 
quella. clu: avnì may,qior mtmero di roti. 

- :-\li --

f:)e avvenisse che dlle avessero parit.à d:i. wti. 
si ripeterà ln votnzione) e se ,zi nuovo ·i !loti 
fossero pari s·i sorteggerà trn i d1w il no111e del­
r elettn. 

IV. -Per l'elezione delle Consigliere si scri­
veranno sulln schedn tnnti nomi qttanti ,zo­
vranno essere .le elette. [;a maggioranza dei 
1•oti (leciderà deWele.zione. 

V. - Si procetlerà in egua.l 1110do per l'clc­
:'irme della Segreta.ria. c della. 'Pc8oriera. 

\'l. -·- J'111J1Jiicafi i norni delle elette, il ,')i­
rettore rivolgerà brevi pa.ro[e d)occasimw ). e l'n­
rlunnn.zn terminerà con ln recita o canto del 
salmo: 

LA t: DA'l'E. 

Lauùat~J Homi111m1 om11es gentes, lanùate 
Pnm, omnes populi; 
(~noniam l'OlJtlrmata e,;t 8ll]Wl' nos miseri­

eordia Pius: l't veritas Domini manet iu aetPr­
uum. 

Gloria l'atri et Filio. d t:-\pii·itui Sam~to. 

Sient et·at in pl'indpio et IJU!Il' Pt s~:mpPI' et 
. iu ~ae<·nla saeeulm·nm. 

Amen. 
'f. Benedicamus l'atrem et Pilinm cum i-lall­

eto Spiri tu; 

Iy. I .. anùemnR et 1-'ll]H'J'PXaltemus eum 111 :-;ae­
eula. 
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Om:nvxus. ~ Deus, euius misericonliae nou 
<>st numerus et IJonitatis inflnitus est tht>sau­
l'US : piissimae maiesta ti tuae pro collatis douis 
gt-atias agimns tuam semper clementiam ww­
l'antes; ut qui ]wtentìbus postulata eoncedis; 
Posdem non rlrsPJ'Pil:-: ad praemia Cntura di­
:-:ponn :-: _ 

l'er Clu·istum Dolllinum nostnnn. 

Iy'. Amen. 

('.\l'Il l'\'_ 

Per la Conferenza mensile 

In nome del l'adrP, ecc. 

Yeui, Rancte Spi1·itns, re p le tu01·um ('orda 
JidPlinm, et tni amoris in Pis ignem at:('t-'nde. 

J!. Emitte Spiritmn tunm et creahuntur. 
ly. E i re11ova bis fadem tpn·ae. 

OuK~ll'S. ~ Uens, <JUÌ eorda Jidelinm Sant'ti 
~pil·itus illustra tione docuisti; da uouis in ('()­
t!Pm Rpiritu 1·el'i a :-:;ì pe1·e, P t eius semper eon­
;.:olatione gaullPre. 

Per Chrbtnm Dominum nostnun. 

IV. Amen. 
. \ve, ~bn·ia, PI'C. 

~aut' ,\gnese, 
l-'regate pee noi. 

"Jaria, Anxilium Christianornm. 

01·a pro uolli~. 

-- ~~ ----

Il Direttore terrà la confcren.:::a) finita la 
qnalc le l~'igUe di .li aria reciteranno i7 :seyuente: 

Arro Hl mNNOVAIIIONJ~. 

JHèLLA <Jo:-çs.\CHAIIION}<] A ~IArtiA SR. 

Vergine SR. Aw-;iliatriee, Immacolata i\la­
dre di Dio e M;Hln~ nost1·a tenerissima, eecoei 
di uuoyo a' yo:,:tJ·i piedi per rinnovarvi le no­
:-:tre proteste di aJum·e e di fedeltà nel vo:,:tro 
santo servizio. Noi vi amiamo con tutto il cuore, 
o Vergine Smlt i:-::-:ima, e vi rigraziamo di tutte 
le grazie che (·i avete fatto e promettiamo di 
amat·\-i adesso <' semp1·e e d'industriarci prr 
impedire l'offpsa, a Dio, propaga1·e il vostro 
•·ulto e l'amon~ a Gesù Sacramentato. 

Prendetrci tutte sotto il vostro manto di 1\ia 
dre e fate ('he siamo pie, laboriose, modeste e 
fedeli semp1·e ai nostri doveri. Fate ancora ehe 
posRiamo fare del hene ai nnRtri parenti, amiei 
e eonoseenti., propagarr iu mezzo a loro la divo 
t~ione a Oesù ~acramrntato in modo che l'm·­
man(]o coi nostri cari nn cuor solo ed un'anima 
:,:o la nel lo(lm-Jo P antn l'lo, possiamo Hl l giorno, 
mediante la vost n1 matrrna protezione, venirE~ 
a goderlo in CiPlo c a ringraziarvi e benrdirvi 
in eterno. 

8c 8i aucN:sc dn raccornan(lrtre q11afehc Pi­
ylin di Mairia ù1fcrma o qtudche altm per:sonn 
o afj'arc pn1·tieolare) si reC'itcrà nnn Salve TI P­

gina, etc; c si 1·iputcrà tre volte la giaetl,lato­
rin: ~[aria, A nxil ium Ch1·istianorum, ora pro 
IIOÙÌS. 
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Di poi :si preyhe1·à per le ]l'iylie di M aria dc­
fnnte, c per le anime del P'nrgatorio in gene­
rale: 

])e profnwlis ... e te. 
'jl. Uequiem aeternam dona eis. DomiuP : 
ly,'. l<Jt lux perpetua lneeat eis. 
)T. A porta infm·ì. 
1)7. Erne, Domine animas eorum. 
y. Heqnies!'ant in pacP. 
l)?. Amen. 
'jl. DominP, exandi onttiotH'lll uwam. 
1)7. l•Jt clamor meus ad te veniat. 

Otn:~n:s. - Deus veniae largitor et humanae 
Ra lntis amator, qnaesnmus clementiam tuam, 
nt nostnlP COJ;grPgatiollÌS fratres, propinqUOS 
Pt llenefadm·ps, qni PX hoe ;.;aPtnlo transierunt 
HPata :\bu·ia sempPr YirginP intt•reedente enm 
omuilms Sanctis tuis, ad perpetnae bC'atitudi­
nis consot'tinm pC'rvenii'P eoncedas: Per Chri­
stum, C'te. 

yr. Heq u iem :u~tenmm dona eis, Domine; 
I)?. Et lnx perpetua luceat eìs. 
yr. UequiPs1·ant in paeP. 
l)?. Ameu. 
Ave Maria, ecc. 
Sia lodato e riugraziato ogni momento. 
Il Santissimo e Divinissimo ~acramento. 
~ia hene<lPtta la santa ed immacolata Con­

t·Pzimw. 

Della lkatissìma \"ergine ;\laria ;\ladre di 
Dio. 

~aut; Agnese, 
.PregatP per noi. 
Maria Auxilinm ChristiauoJ·um, 
Ora p1·o nollis. 
lu uom1~ del Padre, t~(~e. 

('Al'U \". 

Per il ritiro di una giovane 
dall'Associazione delle Figlie di Maria 

QIWtldo una gior:ane :si ritira dall'A.s:socia­
:;:ione delle Figlie Ili :l/aria i· esortata (t fare 
JWima,) al111eno alln presen~·a deUa Direttrice 
c di qualche altrn con :sorella. la seg11ente: 

I'H<lTE~T.\ DI Fl•;I>El/l'A' 
:"\EL ~t-:ltY!ZlO D1 OE~l·· J·] 111 .:\lAHIA. 

o ~anth;si.ma ed lmm;u·olata \'ergine illaria, 
potente Ainto dei Cri~ti:mi t' ,\lmhe mht tene­
I·issima, Pl'('.o giunto il gionto in cui imperiose 
circostanze mi ohhligano a laseiare la compa­
o·nia dellP yostl·e Figlie earis~dme, fra le quali 
ho passato giomi lwlli e puri, fecondi di buoni 
tlesitleri e di sante azioni. Io mi allontano cor­
poralmente, ma porto con me i più dolci rieordi i 
e propongo col vo:o;tro ainto tli Pt:mere fP!lele a1 
propositi tante voltP p1·e,;i e l'innovati tli fug 
gire il peeeato P lP or·eaRioni di per·ea1·e, d'ae-
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costarmi spesso ai santi Sacramenti, di ono 
rarvi sempre e di farvi onorare SP<~oudo le mie 
<lPboli forze e di pr·opagare la divozìone a ({esù 
Sacmmento. Accettate, o Vergine SS., la riuno­
vazione di qnpsti miei sìneeri propositi e b<me­
dltemi pen·hè li possa mantenere e con Voi mi 
benedica il Padre, il Figliuolo e lo Spirito 
Santo. Così sia. 

··- \12-

lV. 

ASSOCIAZIONE 

«APOSTOLATO dell'INNOCENZA >> 

Per l'accettazione delle 

« PROPAGANDISTE MISSIONARIE» 

Sac. : Figlie mie, qual è lo scopo che vi ha 
unite in quest'opera di apostolato? 

Il. - Quello di concorrere, anche noi, umil­
mente, ma generosamente, all'estensionP 
del Regno di Ceisto nelle anime. 

Sac.: Che cosa intendete dunque di fa1·e? 

R. - Una propaganda missionaria che abbia 
Je sue basi in una vita di soda piet;ì e di 
cristiana virtù. Perciò : 

l. Andremo possibilmente ogni giorno ad at­
tingere dal Cuore di Gesù nel SS. Sacra­
mento, forza, costanza e geueroRità, per la 
pratica del bene, nella nostr·a stesRa vita 
<juoti<liana. 

2. Illumineremo la nostra giornata di lavoro 
e d i sacrifieio, con questa luce: ottenerP 
il Hegno di Dio nelle anime, e offriremo 
in particolare, per le MiRsioni la S. Comu­
nione e tutte le opere hnone di ogni mar­
tedì, o di altro giorno a noi possibile. 

B. Cammineremo sulle orme di S. Giovanni 
Bosco, consa<·rando all'opera delle mis-



C'ioni o.;.!:UÌ no;-;tra forza, tnot·alr e mat<~t·ial<~, 
eon umiltà, obhedi0nza e unione di inten­
dimento, vivendo il << Da mihi anima:-< <"Ol'­

tera tolle)) lasdatod, <·ome programma, 
da1uostro ~auto Padrr Don Boseo. 

8a<·.: Promettete <li :v1empiet·e vrt·amente P se­
riamente a qnesti obblighi'? 

H. - Hì, Padt·e, eon l'aiuto dPl Cuore <li Oesù, 
dì .!\[aria A.usiliatt'iee, e :-:otto la protezione 
di ~- Giovanni Eoseo, di Santa Maria 
D. l\Iazzarello, di S. 'l'eresina del Bamh.ino 
Gesù, Patrona delle Missioni. 

Nac.: Il Signore vi benediea, vi dia la fiamma 
del vero apostolato, vi aeeompagni nel eam­
mino del bene, vi eoueeda di eoorwrare eon 
Lui alla divinissima opera della salvrzza 
delle anime. 

Ora rieevete, e011 amore, il vostro di­
stintivo e vi sia richiamo alle promesse 
che ;1,vete t'atto al R1gnore. 
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